
Dossier CLASSE TERZA (23 alunni, classe 3 B Scuola Thouar ICPra' - Giusi)
Introduzione
L'anno scorso ho analizzato la sperimentazione di nuova gestione in Ombre di Lia Zunino e a inizio anno scolastico abbiamo presentato al Gruppo una ipotesi di continuazione della stesso nella sua classe e nella mia. Nelle attività che ho proposto in funzione dello sviluppo di razionalità diverse io ho potuto  utilizzare le indicazioni emerse nella sperimentazione di Lia Zunino e la sua consulenza.

Ho avviato il lavoro su Ombre partendo dalle paure dei bambini per cui le ombre sono entrate nel discorso come facenti parte delle cose che li impauriscono con l'intento di considerarle fra Le Paure che dalla Preistoria l'uomo ha dovuto esorcizzare, riprendendole in tale contesto.

Le prime consegne sono state presentate al Gruppo di ricerca ma per una serie di inconvenienti non ci si è riusciti a discuterne né a dare indicazioni sulla continuazione del lavoro che io ho continuato, interfacciandolo con la parte relativa alla misura delle ombre, ricevendo conferme alla mia ipotesi iniziale ma evidenziando anche risvolti che non avevo considerato.

Questo documento vuole essere una presentazione sintetica di come ho gestito Ombre  quest'anno nella mia classe terza con l'intento di dare indicazioni per una sistematizzazione di più questa modalità di gestione funzionale a far emergere diverse razionalità.

Avvio delle attività

Dalle paure a luce/ombre (settimana 19 settembre 2016)
Si propone la consegna come testo individuale e si nota che nei testi appare il contrasto ombra/buio, la paura delle maschere e di ciò di cui non si distingue la faccia. Emergono anche due tipologie di razionalità che ora denominano come razionalità teleologica (in cui l'analisi della situazione sembra volta a una spiegazione personale/relazionale interna al sé) e razionalità causale (volta all'indagine del fenomeno come esterno a sé) di cui sono stati individuati inizialmente come rappresenti rispettivamente Matteo e Benedetta.  

Matteo: la mia paura maggiore era del buio. C'era una volta un bambino che diceva “i mostri non esistono” invece esistevano, il re dei mostri sentì, andò in casa dal bambino, spense le luci, fece rumori inquietanti e una risata malvagia e disse: “chi dice che i mostri non esistono?” a quel punto il mostro attaccò e lo fece morire, da quel momento il re dei mostri chi diceva che non esistono se li mangiò.
Benedetta: una volta quando dovevo andare a scuola, stavo per uscire dalla porta della mia stanza ma mi ero accorta che c'era un ragno che penzolava e io chiamo mio papà e gli dissi “papi c'è un ragno a zampe lunghe che pende dalla porta” venne e lo uccise e così da quel giorno prima di entrare da qualche porta,  accendo prima la luce da fuori e poi entro.
Segue confronto di testi in cui emerge il tema buio/ombre e si discute su perché le ombre fanno paura e dalla discussione emerge il contrasto buio che nasconde/luce che svela e il fatto che l'ombra non ha tratti e non si vede la faccia per cui è qualcosa che, come le maschere e i clown, fa paura ai bambini;  da qui il focalizzarsi dell'attenzione sulle ombre e la necessità di conoscerle per sconfiggere la paura, di seguito la proposta della consegna di Lia: “conosciamo la nostra ombra” collegata allo svolgimento dei giochi in piazzale.
Si propone una poesia di Prevert sulla luna (rapporto tecnico di classe seconda).
La Luna e la Notte

Quella notte guardavo la luna.
 Sì ero alla finestra
 e la guardavo
 poi ho lasciato la finestra
 mi sono spogliato
 mi sono messo a letto
 e subito la camera
 si è fatta molto chiara:
 la luna era entrata.
 Sì avevo lasciata aperta la finestra
 e la luna era entrata.
 Era proprio là quella notte
 là nella mia camera
 e brillava.
 Avrei potuto parlarle.
 Avrei potuto toccarla.
 Ma non ho fatto nulla
 l’ho soltanto guardata
 sembrava calma e felice
 avevo voglia di accarezzarla,
 ma non sapevo che pesci pigliare.
 Restavo là… senza muovermi.
 Lei mi guardava
 brillava
 e sorrideva.
 Allora mi sono addormentato
 e quando mi sono risvegliato
 era già l’indomani mattina
 e c’era soltanto il sole
 sopra le case.
Le riflessioni sulla luce della luna fanno emergere la possibilità di lavorare su ombra/luce come aveva fatto il ciclo scorso Barbara Battisti nella sua classe.
Conosciamo la nostra ombra (28 settembre 2016: dopo i giochi)
Nei testi si coglie di nuovo la distinzione fra le due razionalità.
	Razionalità relazionale: Matteo, Roberto, Fabiola
	Razionalità epistemica: Benedetta, Alex, Alessio

	Matteo: la mia ombra l'ho conosciuta così: l'ho salutata gli ho detto il mio nome e lei mi ha detto il suo nome, gli ho chiesto se voleva giocare con me e mi ha risposto di sì. Come ci ho giocato: a prendere, a fare le ombre cinesi e a fare le gare. Caratteristiche: è molto veloce, molto giocherellona, molto vivace e anche molto sensibile. Carattere: molto sincero, molto calmo, molto bravo a leggere e a scrivere e molto gentile e educato. Era paurosa a ricopiarmi quando facevo delle posizioni difficilissime lei però ce la faceva benissimo. Giocare con lei è stato molto bello soprattutto quando giocavamo a fare le ombre cinesi con Enea e Gabriele e anche mi è piaciuto fare i mostri con le ombre. Tutto questo lavoro mi è piaciuto moltissimo. Fare questo lavoro con le ombre è stato molto divertente e vorrei rifarlo di nuovo. Questo lavoro l'abbiamo fatto ieri quando c'era il sole.
Roberto: ieri siamo andati in giardino e abbiamo conosciuto le nostre ombre. Prima ci siamo saltati poi ci siamo parlati un po' e abbiamo fatto conoscenza abbiamo giocato ballato io ho detto alla mia ombra che è brava a ballare poi con il mio amico Gioele abbiamo fatto delle gare di ombre e con gli altri miei amici Mattia, Gioele, Alessio e tutte le nostre ombre poi abbiamo giocato con le ombre agli zombi, ci dovevamo nascondere e poi quando ci vedevamo dovevamo combattere, ma le nostre ombre ci aiutavano poi la maestra ci ha chiamati e ci ha detto che dovevamo tornare in classe ma io e la mia ombra ci siamo divertiti un sacco, ho fatto pure la farfalla, la caverna e c'era l'ombra della caverna e la farfalla, ho fatto pure il granchio e c'era l'ombra del granchio, ho fatto lo zombi e mi è molto piaciuto pure alla mia ombra le è piaciuto fare conoscenza con me, ho fatto pure kun fu panda e ho fatto tante tante altre cose. 
Fabiola: Prima di tutto abbiamo conosciuto le nostre ombre dopo che l'avevamo conosciuta bene giocavamo e io ho giocato a prendere e a fare i saltellini. Dopo abbiamo scelto una coppia e abbiamo giocato insieme con la coppia abbiamo fatto altri giochi tipo zombi, di nuovo prendere di nuovo saltellini. 

Alla mia ombra ho fatto imparare i saltellini di ginnastica, anche ruote e rovesciate, le ho fatto imparare a fare i saltelli in alto, le ho fatto imparare pure a prendermi e la mia ombra mi prendeva e anch'io la prendevo sempre, poi piano piano le ho insegnato a fare i giri e mi divertivo tanto soprattutto a prendere, a fare i saltelli di ginnastica. Questa attività mi è piaciuta tanto mi sono divertita tanto a giocare con la mia ombra è bellissimo. Benedetta era assente e ci guardava dalla finestra. 
	Benedetta: Ho visto la mia ombra, adesso si vedevano solo le gambe, la mia ombra è molto scura, mi rende più piccola, alcune volte l'ombra si vede da sotto e ieri quando ero a casa vedevo i miei compagni in giardino e dopo che erano andati in classe erano nuovamente usciti, io dicevo: “ma riescono? Cosa vanno a fare?” stavano giocando con le ombre. Le ombre vengono: dietro, davanti, a destra e a sinistra, l'ombra viene solo con la luce se è buio non viene, l'ombra intorno è più chiara, l'ombra fa proprio la mossa che fai, se alzi il piede e lo muovi l'ombra è ancora più scura io non mi ero divertita perché non l'ho proprio fatta però a casa ho fatto altri giochi ed è strano che la maestra Giuseppina li abbia fatto uscire la seconda volta.
Alex: La mia ombra è bella, fa i miei stessi movimenti ma al buio non si vede. Ieri abbiamo anche giocato con le ombre, io e Gabriele abbiamo fatto i mostri con le ombre sembrava che avessimo due teste, intanto camminavamo così sembrava che avessimo anche 4 gambe e 4 piedi. Abbiamo anche fatto una lotta io e Gabriele contro Mattia e Gioele e abbiamo vinto noi perché si sono arresi poi è arrivata Aurora e così sembrava che avessimo 3 teste e 6 gambe e piedi.
Alessio: ieri abbiamo conosciuto la nostra ombra. Per conoscere la mia ombra con i movimenti che facevo, se c'era un oggetto o una persona mi staccavo così la riconoscevo la mia ombra. Io e Roberto facevamo il mostro io ero dietro a nascondere la testa ma con le braccia e le mani si faceva il mostro a quattro braccia. I giochi che avevamo fatto erano: la caverna, Gioele la chela e la chela di Gioele è entrata dentro la mia caverna, poi ho fatto la farfalla e l'uccellino, ho fatto anche zombi e lo zombie che gioca a baseball, poi io scappavo anche Roberto scappava da Gioele e Mattia che facevamo lo zombie a due teste, quattro braccia e quattro gambe, ho fatto anche il granchio e facevo anche i salti da sumo cioè piegavo le gambe, mi spingevo andando in giù e saltavo quando facevo il granchio, camminavo di lato e battevo le mani. A me è piaciuto tantissimo. 


Abbiamo confrontato i testi di Matteo e di Alex.
Matteo

La mia ombra l'ho conosciuta così: l'ho salutata le ho detto il mio nome e lei mi ha detto il suo, le ho chiesto se voleva giocare con me e mi ha risposto di sì. Come ci ho giocato: a prendere, a fare le ombre cinesi e a fare le gare. 

Caratteristiche: è molto veloce, molto giocherellona, molto vivace e anche molto sensibile. 

Carattere: molto sincera, molto calma, molto brava a leggere e a scrivere e molto gentile e educata. Era paurosa a ricopiarmi quando facevo delle posizioni difficilissime, però ce la faceva benissimo. Giocare con lei è stato molto bello soprattutto quando giocavamo a fare le ombre cinesi con Enea e Gabriele e mi è piaciuto anche fare i mostri con le ombre. 

Tutto questo lavoro mi è piaciuto moltissimo, è stato molto divertente e vorrei rifarlo di nuovo. Questo lavoro l'abbiamo fatto ieri quando c'era il sole.
Alex

La mia ombra è bella, fa i miei stessi movimenti ma al buio non si vede. 

Ieri abbiamo anche giocato con le ombre, io e Gabriele abbiamo fatto i mostri con le ombre sembrava che avessimo due teste, intanto camminavamo così sembrava che avessimo anche 4 gambe e 4 piedi. Abbiamo anche fatto una lotta io e Gabriele contro Mattia e Gioele e abbiamo vinto noi perché si sono arresi poi è arrivata Aurora e così sembrava che avessimo 3 teste e 6 gambe e piedi.
Il confronto individuale scritto si chiude con una veloce discussione.
Parziale sbobinatura della discussione (3 ottobre 2016):
Ins: cosa c'è di diverso del modo in cui parlano i due testi

Davide: c'è di diverso nel primo testo che dice che gli è piaciuto tanto invece nel secondo dice 

ins: questa è solo la fine del testo

Elisa: in uno dice delle gare nell'altro no

ins: anche questa è solo una piccola differenza: intendevo dire se c'è una differenza grande in come è organizzato il testo

Aurora: che qua c'è scritto la mia ombra l'ho conosciuta e qua c'è scritto la mia ombra è bella

ins: allora Aurora sta confrontando la prima frase del primo testo con la prima frase del secondo testo ma l'hanno scorso avevamo detto che dobbiamo leggere tutto il testo per fare il confronto di testi

Benedetta: di diverso c'è che l'ombra ha paura nel secondo testo dice dei giochi

Alessio: nel primo testo dice che l'ombra è gentile

Gioele: nel secondo testo fanno più giochi

ins: cerchiamo di rispondere però a Alessio e Benedetta che hanno colto che il primo testo parla di un'ombra che è gentile di un'ombra che ha paura e il secondo testo non lo dice, andiamo avanti su questa cosa
Enea: il primo testo dice se l'ombra potrebbe avere paura ma lo fa lo stesso

ins: e è brava quindi come la vede l'ombra?

Benedetta: la vede simpatica

ins: dice che l'ombra è gentile, ha paura, le piacciono i giochi questo bambino come parla dell'ombra?

Aurora: ne parla bene

ins: non è che l'altro però ne parla male infatti dice che la sua ombra è bella ma ne parla in modo diverso

Matteo: il primo testo dice che è gentile l'altra no

ins: questo l'abbiamo già detto

Enea: nel primo testo parla dell'ombra come di un bambino invece nel secondo testo la tratta come uno specchio
Una differenza analoga era emersa in Probabilità (stiamo estraendo delle palline che corrispondono ai bambini della classe) in una consegna individuale di ipotesi interpretativa
Primo testo

Non è giusto perché tutti gli altri bambini estratti sono primi di fila, rispondono alle domande che sanno e possono anche estrarre un numero e poi la pallina, con il numero dei bambini che non escono,  c'è perché le abbiamo contate le palline, ma forse è la pallina che vuole stare dentro il sacchetto.
Secondo testo
Penso che i numeri mai usciti saranno in fondo e noi non ci arriviamo perché quelli che peschiamo li rimettiamo nella scatola per primi e quelli che non abbiamo mai pescato sono rimasti in fondo per ultimi.
Frammento e sbobinatura della discussione relativa: 
Ins: allora un testo dice perché ci rimangono le palline sopra l'altro dice che la pallina non esce perché non vuole uscire: stiamo discutendo perché io vi ho detto che questa cosa è simile a quella che abbiamo trovato questa mattina quando abbiamo confrontato i testi sulle ombre, vi ricordate?

Enea: che il primo testo trattava l'ombra come un bambino 

Gioele: perché uno dice che la pallina non voleva uscire e invece l'altro che era rimasta sotto

Enea: perché anche una persona vuole uscire
Alla fine del lavoro sulle estrazioni dal sacchetto (febbraio 2017) permane tale distinzione.

Spiegazioni comportamenti durante le estrazioni (si fa il punto della situazione a inizio febbraio dopo circa 230 estrazioni).

	Razionalità teleologica
	Razionalità causale

	· Fabiola dice che andando avanti nelle estrazioni i bambini possono andare più avanti di 10 quelli che non ci sono ancora solo se saranno fortunati gli altri invece perché continuano a essere fortunati

· Andrea dice che è perché alcuni sono fortunati e altri non lo sono

· Davide una ragione è avere fortuna; 

· Giuseppe dice che quei numeri bassi non usciranno mai e rimangono così e non arriveranno mai in cima; 

· Mattia dice che non escono perché sono sfortunati e non ce la faranno mai 
	· Costantino dice che quelli bassi dovranno continuare a salire;
· Chanel e Sabina e Benedetta che quelli che ora sono primi saranno ultimi  

· Elisa dice che escono sempre gli stessi perché il loro numero rimane sopra e lo riprendi e ugualmente Carola 

· Alex dice che chi ha poche estrazioni raggiungerà gli altri; 

· Gioele dice che quelli più alti hanno un livello esagerato e che quelli più bassi si alzeranno tanto mentre quelli più bassi si alzeranno di poco


Avvio analisi fenomeno: progettualità, interpretazioni e ipotesi

Spiega come devi fare, quando andremo in piazzale per fare la gara di corsa con la nostra ombra, per vincere.
È una consegna simile a quella che aveva dato Lia Zunino, essa ha fatto emergere maggiormente la razionalità causale il che mi ha condotto a ipotizzare che le due razionalità corrispondano a modi diversi di guardare la realtà che dipendono in parte dagli individui e in parte dalle situazioni/contesti.
	Razionalità teleologica
	Razionalità causale: Alessandro, Costantino, Alex

	Fabiola: per vincere prima ci dobbiamo mettere in posizione poi se l'ombra è davanti o dietro le cose cambiano, se è davanti vince l'ombra se è dietro vinco io, perché se è davanti non possiamo mai superarla se è dietro l'ombra non ci può superare perché l'ombra se è davanti noi non possiamo superarla perché è troppo furba e troppo veloce, se è dietro lei non ci può superare perché se è davanti vince lei se è davanti noi siamo più veloci di lei e non ci può superare e poi vinciamo noi se è dietro se è davanti vince lei.

Io ho vinto perché la mia ombra era dietro.
Aurora: per fare la gara di corsa con le ombre mi metto davanti al sole e corro e l'ombra, la mia ombra è dietro di me e mi segue e poi tocco la ringhiera mi sono dimenticata che prima di partire devo mettermi con un ginocchio alto e l'altro ginocchio per terra e poi tolgo la ringhiera per vincere devo sempre correre io davanti e l'ombra dietro di me.
	Alessandro: per far sì che vinco devo mettermi davanti al sole che mi picchia in faccia così quando la maestra dice via l'ombra è dietro e così perde e invece vinco io. 

Io ho vinto contro l'ombra perché io mi sono messo contro il sole.
Costantino: mi metto dritto in modo che mi metto soltanto che si vede l'ombra, si può fare soltanto al sole, dietro così la maestra dice via e la ombra è dietro di me e io arrivo prima.

Ho vinto a fare la gara e l'ombra ha perso.
Alex: per vincere l'ombra deve essere dietro di me. Il sole mi deve venire in faccia perché se il sole mi viene in faccia vinco sempre io perché la mia ombra è dietro di me se il sole mi viene dietro la schiena vincerà la mia ombra perché sarà sempre davanti. Ho vinto.



In probabilità ho notato che qualche bambino non si proietta nel futuro, ma non ho trovato la consegna adatta per far emergere tale aspetto nè in Ombre sia in Probabilità. Nel momento in cui dovevano scegliere se giocare a pari/dispari o puntando su un singolo numero con un solo dado, la loro attenzione si è focalizzata sulle possibilità e la maggioranza dei bambini ha scritto che è più facile vincere con pari e dispari perché si vince se escono tre numeri mentre se punti su un singolo numero vince solo se esce quello, una minoranza ha detto che non si può sapere ed è lo stesso perché comunque potrebbe anche uscire il numero su cui hai puntato, ma non ho avuto il tempo di soffermarmi sull'argomento, può essere un'indicazione per il prossimo anno. 

Nella gara con l'ombra è emerso che i bambini non avevano chiaro il riferimento alle posizioni e che non avevano le parole adatte per verbalizzare alcuni passaggi, tale problematica era emersa anche nell'esperienza di Lia Zunino, per cui ho messo un oggetto in piazzale e ho chiesto il disegno dell'ombra (ripetuto dopo una fase di gioco) per chiarire cosa intendevano con davanti, dietro, di fianco: la consegna ha costretto i bambini a porre per la prima volta attenzione alla relazione ombra/sole su cui non era stata ancora fatta alcune richiesta esplicita.

“Scrivi cos'è per te l'ombra” e “Scrivi cos'è secondo te la luce” (ottobre)
Prevale la razionalità relazionale, soprattutto nel primo testo.
	Tipologia razionalità
	Elaborati degli alunni nelle due consegne

	Causale
	Alessio: l'ombra si forma con il sole o la luna, con la luce che riflettono viene la nostra ombra che è una cosa che è sempre con noi fanno sempre quello che facciamo cioè ci ricopiano ogni posizione facciamo anche posizioni super mega ultra extra difficili, l'ombra ce la fa sempre a copiare anche se qualcuno si sente solo fa qualcosa con l'ombra e così non si sente solo non si annoia più e la prossima volta sa cosa fare, parlare con l'ombra, giocare con l'ombra o rincorrere l'ombra.
	La luce è una cosa che viene dal sole dalla luna dalle stelle dai lampadari. La luce del sole e della luna c'è in tutto il mondo anzi tutto l'universo la luce ci fa vedere ma anche dentro le case perché la luce del sole e della luna entra nelle case ma poi c'è la luce della lampadina e della TV così anche dentro casa anche se è buio fuori e tutto chiuso dentro perché puoi accendere la luce e ci vedi o la televisione e vedi lo stesso.

	
	Chanel: per fare le ombre devo andare nel cortile quando c'è il sole. L'ombra sono io  anche a casa quando accendo la luce.
	Secondo me la luce è una cosa che ci fa vedere perché al buio non si vede di giorno sei sveglia e quando non c'è la luce si dorme.

	
	Sabina: per fare le ombre devi accendere la luce e viene l'ombra ma l'ombra non ti fa niente perché sei tu anche la faccio a casa credo che il Bria...quando andiamo ai giardini io e Chanel giochiamo con le ombre.
	La luce fa comparire l'ombra a noi quando scriviamo se fuori c'è il buio ma noi mettiamo la luce e viene l'ombra perché è il riflesso della luce. La luce è forte ma se il tempo è nuvoloso come adesso la luce c'è lo stesso. Se è nuvoloso si accende la luce del lampadario, ma ci sono le ombre cattive.

	Teleologica
 
	Matteo: per me l'ombra è una cosa un po' paurosa però è anche una cosa divertente, perché è paurosa e magari vedo un'ombra, con anche l'ombra del coltello o pistola allora penso che qualche sconosciuto vuole ammazzarmi, ma invece può essere una persona conosciuta tipo: mia mamma che ha un legno a forma di pistola o un legno a forma di coltello, ecco la mia paura. È divertente quando faccio le ombre cinesi tipo: l'uccello aquila reale o un falco e un gabbiano, mi diverte anche fare i mostri a 4 braccia, 9 gambe e 5 teste e mi diverte anche fare le gare con la mia ombra in un modo vinco io, l'altro lei e un moro pareggiamo.

Ecco cosa mi diverte: ecco le cose paurose e le cose divertenti mi è piaciuto giocare: con Enea Barcellona e Gabriele la mela. È finito il io testo di cos'è l'ombra e come mi è piaciuto giocare.
	Per me la luce è cosa cosa che mi protegge ma anche una cosa che mi orienta, mi protegge perché magari non vedo niente per colpa del buio allora penso che qualcuno mi vuole assalire di nascosto però se accendo la luce posso vedere allora se qualcuno mi vuole assalire io lo vedo allora lo schivo, ecco come mi protegge la luce contro il buio. Mi orienta perché magari mi perdo da solo al buio così non vedo niente però se c'è una luce la seguo così quando sono arrivato dalla luce la prendo se è una torcia, così vedo le cose allora mi oriento così posso trovare i miei genitori, ecco perché la luce mi orienta così non mi perdo ecco le cose che mi orientano e la luce che mi protegge.

	
	Isolina: per me l'ombra è un'anima gemella che ogni volta sta con me perché senza l'ombra mi vergognerei perché magari gli altri mi prenderebbero in giro dicendomi “Ah ah non hai l'ombra”. 

Io con la mia ombra ci gioco quando non gioco con altri amici, giochiamo a prendere però lei fa i miei stessi gesti quindi sono io quella che la deve prendere. Per prenderla devo correre un po' poi accucciarmi per prenderla perché dall'alto non posso perché non tocco niente. Per guardarla devo vedere davanti perché se no mi faccio male. Io la mia ombra l'ho chiama Isolina Lopez Charlotte Suarez ed è nata in Italia e è importantissima per me.
	La luce è come una riproduzione che fa uscire il sole anche per far uscire l'ombra perché senza la luce non viene l'ombra. La luce è bella perché ti fa divertire con l'ombra però qualche volta quando la luce se ne va o quando vanno all'ombra l'ombra sparisce senza luce, ma con l'ombra va al buio.

Quando l'ombra va via è un peccato perché la luce va via ed è rimasta il buio. Però l'ombra deve essere sempre alla luce.

	
	Mattia: l'ombra per me è tipo un fantasma un cosa invisibile tutto può essere animali cose e persone è anche un mostro l'ombra può essere tutto quello che vuoi può avere forme spaventose e anche non spaventare. 
	Secondo me la luce è una cosa calda che può riscaldare una casa è una cosa bella che quando uno non ci vede uno accende la luce ed è anche una cosa che così uno si sente più sicuro e anche una cosa che se tipo non vedi accendi la luce e così ci vede che è anche una cosa sicura e cosa ti senti protetto.

Uno che è abituato con la luce però se  non ce l'ha si spaventa e così invece con la luce si sente più sicuro (è una cosa che puoi vedere e parlare con le persone) che uno li piacciono con le cose belle chiare invece no con la luce si possono fare le ombre forme però sempre una cosa di ombra e certi vogliono un po' di luce e un po' di ombra.

	
	Alessia: l'ombra per me è una cosa che ha creato il sole per avere accanto un amico tipo quando siamo soli lei c'è sempre, tranne quando è buio, ma però se un tuo amico non vuole giocare con te c'è un altro modo per giocare con qualcuno che è l'ombra, l'ombra è uno spirito che ti permette di giocare con lei anche al mare, ma se qualcuno ti prende in giro perché ti vede giocare e parlare da solo è perché non capisce che se nessuno ti desidera a giocare l'ombra è anche un compagno di giochi perché:

1) lei ti segue sempre nei posti in cui tu vai

2) la nostra ombra è uguale a noi ed è anche di un altro pianeta però la puoi vedere sotto ai piedi.

3) lei ti ricopia perché la tua ombra sarebbe una specie di fantasma che è il tuo spirito per compagna ecco perché il sole l'ha inventata.
	La luce è l'angelo della mia ombra che significa che la vuole aiutare a farla sorridere così può giocare con me perché certe volte quando non vedo la mia ombra è perché senza la luce sarebbe stata triste non vedermi ma quando arriva la luce è un'altra cosa perché tutte le ombre non vengono quando è brutto il tempo anche perché visto che loro non hanno occhi hanno pure paura che poi perdono la persona che la trasmette ma anche quando c'è la luce non vedono, però la luce è una cosa che aiuta tutte le ombre del mondo. 

	Unico bambino che nelle consegne precedenti avevo ascritto all'altra razionalità
	Alex: l'ombra è composta dalla luce del sole si può giocare ci parla ma fa i tuoi stessi movimenti. Per me è come un'anima gemella è simpatica è intelligente è gentile ma delle volte mi fa dei dispetti e mi dà dei consigli tipo di sera la mamma mi dice di andare a letto ma io di nascosto vado a vedere la TV ma lei dice “Meglio di no, prendi un libro e leggi.
	Secondo me (la luce) è  una speranza, una gloria è una forza non si sa da dove viene delle volte si nasconde tipo quando è notte e non ci sono neanche dei lampioni, non si vede ma quando è giorno e è bello, si fa vedere è bella è indistruttibile cioè che non si distrugge. Il buio distrugge ogni cosa e non si vede più è come se l'avesse portata via, ma non si sa dove la nasconde.  Ma la luce visto che è forte anche lei lo distrugge il buio e così scova la roba rubata e fa trovare la roba alle persone che l'hanno persa nel momento del buio e tutte le persone si abbracciano dalla felicità perché hanno trovato la roba rubata dal buio e la luce alle donne le bacia la mano e invece gli uomini la ringraziano, anche gli uccelli quando c'è la luce sono svegli e quando c'è il buio dormono.




In parallelo abbiamo cercato di lavorare in ambito espressivo su luce e colori  intervallando analisi più specifiche con consegna più aperte. In tale ambito è stata proposta la consegna “Inventa una storia che parli di ombre e di luce (metà ottobre 2016) in cui però i bambini hanno perso senso nella storia che stavano raccontando,  ma in cui sono stati interessanti i disegni (ne inseriscono solo uno ).
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Si è lavorato anche sulla luce su un video di Munari “I colori della luce …..” e successivamente è stato visto il video della “Operina della luce” di Piumini. 
Ci si è soffermati su luce/buio: i bambini hanno visto il buio come “assenza di luce”,  il buio è stato subito collegato al nero alle ombre e alla paura e tale tematica è stata ripresa dopo la visita al Museo Archeologico di Pegli in cui una parte dell'allestimento guidava a considerare le emozioni nel vissuto dell'uomo preistorico.
Ripresa analisi a fine gennaio: relazione oggetto/ombra
C'è stato un'interruzione delle attività da novembre a fine gennaio in quanto si era impegnati su altre unità di apprendimento.

La ripresa del lavoro è stata attivata da un momento di osservazione casuale di ombre all'interno della classe. Ho deciso di cogliere l'occasione in quanto mi è sembrato interessante considerare le ombre degli oggetti oltre che le ombre delle persone, per vedere se il contesto faceva cambiare la razionalità a cui si riferirsi.
Negli oggetti 
Da una discussione spontanea sull'ombra di sedia e tavolo, illuminati all'improvviso dal sole in classe, nasce la necessità di chiarire la relazione fra lunghezza dell'oggetto e lunghezza dell'ombra,
Discussione 
Avvio: qualcuno ha notato che la gamba del tavolo è più spessa e quella della sedia più sottile, altri hanno parlato della lunghezza ma qualcuno ha detto che era più lunga la gamba del tavolo, qualcuno ha detto che era più lunga la gamba della sedia, si pone l'argomento in discussione.

	6
	Enea
	Ho visto che dalla gamba del tavolo arrivava fino a un certo punto la gamba della sedia ho visto che arrivava più lontano

	7
	Alessio 
	Però la gamba della sedia è più magra e l'ombra te la faceva sottile

	8
	ins
	La gamba della sedia è più sottile e la gamba del tavolo è più spessa

	9
	Db
	L'ombra della gamba del tavolo è più è più lunga perché visto che la gamba del tavolo è anche già più lunga della gamba della sedia dall'occhio (fa segno con la mano come a dire che si capisce a vista)

	10
	Ins
	Tu dici vedi l'oggetto e vedi che la gamba del tavolo è più lunga

	11
	Db
	Sì e poi la gamba del tavolo è diventata più lunga

	12
	Ins
	L'ombra

	13
	Db
	L'ombra è diventata più lunga perché ha preso le misure del tavolo e si è anche un po' allungata

	14
	Ca
	Però la gamba della sedia era un po' più indietro della gamba del tavolo

	15
	Ins
	Carola dice potresti avere ragione l'ombra si allunga secondo la misura dell'oggetto però la gamba della sedia era più indietro

	16
	Alex
	Ho visto che quando lo vedevamo c'era un pezzettino di qualcosa che copriva la vera lunghezza dell'ombra della gamba del tavolo

	17
	Benny
	Quindi non si può sapere bene e poi può dipendere anche dalla luce del sole

	18
	Ins
	Allora non possiamo essere sicuri e dipende anche da come picchia il sole Benny introduce una cosa nuova dipende da come picchia il sole cosa le possiamo rispondere? 

	19
	Au
	Il sole è … sempre come si dice … è sempre uguale

	20
	Ins
	Aurora dice ma il sole era sempre uguale in quel momento era lo stesso momento era lo stesso sole

	21
	Enea
	Dipende anche da come è messa la sedia magari il tavolo è in una posizione la sedia in un'altra

	22
	Ins
	Allora Enea dice però potevano essere messi in un modo diverso

	23
	Matteo
	Sì quindi se il tavolo era più vicino al sole aveva l'ombra più grande se c'era la sedia aveva l'ombra più grande

	24
	Ins
	Cosa intendiamo per vicino al sole perché anche Sabina e altri bambini quando spiegavano la loro ipotesi parlavano di vicino e lontano dal sole

	25
	So
	Cioè il tavolo era più dalla parte della finestra verso il sole

	26
	Ins
	Più vicino è messo più verso i raggi del sole?

	27
	Alessio
	Che il sole picchiava più forte da una parte e meno forte dall'altra

	28
	Ins
	Aurora aveva detto che il sole picchiava allo stesso modo Alessio dice che picchiava in modo diverso

	29
	Benny
	Può essere perché può essere che io sono la gamba del tavolo e il sole picchia di più verso di me e Giuseppe è la sedia e il sole picchia meno verso di lui

	30
	Ins
	Questo è quello che diceva Enea essere messi più o meno verso il sole

	31
	Benny
	Nel senso di dire che il sole se è più contro picchia di più

	32
	Ins
	Se il sole è più contro o è meno contro è una cosa che qualcuno me la deve spiegare

	33
	So
	Potrebbe essere che il tavolo ha l'ombra più lunga della sedia perché potrebbe essere che quella della sedia sarebbe più lunga ma dato che c'è il tavolo davanti non si vede

	34
	Ins
	Allora dobbiamo studiare questa cosa quando intorno non c'è niente perché magari le ombre si sovrappongono 

	35
	Enea
	Poi magari se il tavolo era più indietro eh magari c'era un oggetto che copriva

	36
	Ins
	D'accordo dobbiamo fare un altro esperimento che non ci siano oggetti che coprono le ombre, ora però veniamo al punto fondamentale perché metà di voi ha detto che era più lunga l'ombra della gamba del tavolo e metà ha detto che era più lunga l'ombra della gamba della sedia vediamo se difendete la vostra ipotesi

	37
	Alex
	È giusto che il sole picchia sempre allo stesso modo perché non può spostarsi in due secondi

	38
	Ins
	Allora Alex dice che Au aveva ragione il sole non si sposta nello stesso momento picchia allo stesso modo

	39
	Alessio
	Per esempio sono le 5 il sole picchia sempre alle 5 non può andare via subito alle 5 e 1

	40
	Ins
	Allora alla stessa ora il sole picchia allo stesso modo

	41
	So
	Che in un po' di ore può essere che cambi qualcosa però

	42
	Ins
	Però lo abbiamo visto contemporaneamente 

	43
	Enea
	L'ombra della gamba della sedia sembrava più lunga perché era più sottile

	44
	Ins
	Allora forse qualche bambino ha avuto un inganno un'illusione ottica, la gamba della sedia essendo più sottile, e anche la sua ombra, è sembrata più lunga

forse bisognerebbe progettare un esperimento però bisogna decidere bene cosa fare controllando che non ci siano tante ombre che si sovrappongono intanto misuriamo un po' la gamba del tavolo è 74 cm e la gamba della sedia che però dobbiamo scegliere quella diritta perché ne ha due che sono un po' in diagonale 

	45
	Costa
	Il tavolo è diritto la sedia no

	46
	Ins
	Il tavolo scende in verticale la sedia non per tutte le gambe

	47
	Benny 
	Per non farla cadere 

	48
	Ins
	Per farla stare bene senza farla cadere

	49
	So
	Però ne ha una diritta

	50
	Ins
	Allora misuriamo questa è 44 cm (qualcuno osserva che la gamba della sedia ha una gamba che va fino in cima allo schienale ma si fa osservare che si è considerata quella davanti)


Dopo la discussione si progetta l'esperimento per verificare se è più lunga l'ombra della gamba del tavolo o di quella della sedia portando tutto in piazzale per non avere interferenze con altri oggetti e poi si passa a considerare la relazione fra altezza bambino e misura ombra. 

Presento gli elaborati in tabella affiancati, anche se realizzati a distanza di molto tempo, per verificare se il contesto fa variare la posizione dei bambini in relazione alla razionalità.
TABELLA EVOLUZIONE DA OMBRA OGGETTO A OMBRA BAMBINI
	Bambini 
	Ipotesi progettuale esperimento
	Ipotesi previsionale lunghezza ombre gamba tavolo e sedia
	Ipotesi previsionale lunghezza ombre bambini 

	Alessandro
con gli oggetti è sul fenomeno con i bambini sulla razionalità teleologica
	74 cm  44 cm

quando siamo in piazzale dobbiamo staccare sedia e tavolo che non vadano a scontrarsi le ombre e poi le dobbiamo misurare con il nastro e vedere quale è la più lunga (non riesce a scrivere cosa ci fa capire chi ha ragione)
	Il sole deve essere vicino ai monti e l'ombra sarà dall'altra parte. 

Dalla parte dove spunta il sole a la luna. 

L'ombra che secondo me è più lunga è quella della gamba del tavolo perché la gamba misura 74 cm e la gamba della sedia misura 44 cm quindi anche l'ombra del tavolo è sempre la più lunga.
	certe uguali e certe diverse perché non possiamo essere tutti primi cioè primi di fila intendo che le ombre sono i bambini.

	Davide 
sulla razionalità causale in entrambi
	Dobbiamo portare la sedia in piazzale domani e un bastoncino lungo quando la gamba del tavolo perché non si può portare un tavolo in piazzale perché ci prenderebbero come degli scemi. Dobbiamo portare la sedia perché le sue gambe hanno una forma particolare, ci servono anche dei chiodi per piantare il bastoncino e anche un martello.

(e poi cosa osserviamo?) l'ombra della gamba della sedia e l'ombra del bastoncino alto con la gamba del tavolo.

(e cosa deve succedere perché abbia ragione chi ha detto che è più lunga l'ombra della gamba del tavolo?

Dobbiamo vedere se hanno ragione quelli che dicono che è più grande l'ombra del tavolo da quella della sedia.
	Io penso che la lunghezza dell'ombra della gamba del tavolo sia più grande dell'ombra della gamba della sedia perché si vede a occhio che la gamba del tavolo è più grande di quella della sedia

(la gamba sì ma l'ombra anche?)

anche l'ombra è più lunga perché se la gamba del tavolo è più lunga deve essere più lunga anche l'ombra.
	secondo me se ci mettiamo nella stessa posizione io e Roberto che siamo alti uguali potrebbe venire prima alta uguale perché se siamo alti uguali anche le ombre saranno uguali anche senza la nostra altezza vera.

	Sofia

le ombre più lunghe come se fossero le ombre dei corpi fossero un'entità a sé: approccio teleologico
	Prima dobbiamo  vedere se è della stessa misura della sedia vera e del tavolo vero e alla fine dobbiamo andare in piazzale

(e poi cosa osserviamo?)

a vedere se è più lunga l'ombra della gamba del tavolo o l'ombra della gamba della sedia.
	Secondo me l'ombra della gamba del tavolo è più lunga dell'ombra della gamba della sedia perché la gamba del tavolo è veramente più lunga della gamba della sedia.
	se si mettiamo uguali le nostre ombre sono o tutte più lunghe o tutte più corte o i bambini sono più lunghi o sono più corti dell'ombra. Saranno più lunghi perché le ombre sono sempre più lunghe del corpo normale. 

	Alessia
il nostro corpo non misura uguale come le nostre ombre: passa al teleologico da oggetto a bambini
	Potremmo fare così: prendere un bastoncino che misuri la lunghezza della gamba della sedia, quella del tavolo e un problema perché non abbiamo niente che abbia la lunghezza della gamba del tavolo.
	Secondo me sarà più lunga l'ombra della gamba del tavolo perché la gamba del tavolo è più lunga rispetto a quella della sedia però ovviamente se sposti lontano il tavolo e la sedia la spingi più qua cioè la spingi davanti poi l'ombra del tavolo diventa più corta e l'ombra della gamba della sedia diventa più lunga
	saranno diverse perché il nostro corpo non misura uguale come le nostre ombre cioè una bambina alta 140 cm e la sua ombra e una bambina bassa che misura 125 cm come Chanel, queste ombre non misurano lo stesso.

	Isolina
causale: la stessa posizione rispetto al sole fa uguali le ombre. 
	Secondo me dobbiamo prendere un tavolo piccolo che è nella nostra classe portarlo fuori in piazzale con una sedia che sono in aula di psicomotricità la portiamo già fuori in piazzale e misuriamo l'ombra però forse devono essere della stessa altezza o misura e forse lo dobbiamo mettere nello stesso odo

((in che senso?)

in modo che picchi a tutte e due nello stesso verso
	Secondo me se le mettiamo nella stessa posizione possono essere uguali soltanto se sono anche della stessa altezza perché esempio: c'è una matita e una penna ma la matita è più alta l'ombra della matita è più lunga però se mettiamo un tavolo nella stessa e una sedia che abbia la gamba uguale del tavolo e della sedia però la misura ce l'abbiamo e non vogliamo trovare la vera misura.
	Secondo me le ombre saranno uguali perché come diceva prima Enea se metti due bambini della stessa altezza e li metti diversi non li puoi capire e devono essere nella stessa posizione.

(ma perché i bambini che hanno la stessa altezza hanno l'ombra uguale?)
volevo intendere di tutte altezze perché sono nella stessa posizione.

	Elisa
ragionamenti diversi per le ombre dei bambini  e per gli oggetti: in un caso è sul causale nell'altro sul teleologico
	Dobbiamo organizzarci così: prendiamo 2 bastoncini, 1 bastoncino di lunghezza 74 cm (bastoncino lunghezza della gamba del tavolo) un altro di lunghezza 44 cm (bastoncino lunghezza della gamba della sedia) e poi vedremo se l'ombra è veramente più lunga 
	Secondo me la lunghezza delle ombre, se le metto nella posizione uguale, la lunghezza non viene uguale perché la gamba della sedia (44 cm) è più corta e la gamba del tavolo (74 cm) è più lunga.
Quindi l'ombra più lunga è della gamba del tavolo. 
	secondo me le nostre ombre rispetto ai nostri corpi, se ci mettiamo nella stessa posizione le ombre saranno o maggiori della nostra misura o minori della nostra altezza o uguali (per esempio Roberto e DB che hanno la stessa altezza si mettono nella stessa posizione e vediamo se è maggiore o minore o uguale).

Scegli una situazione e spiegami perché.

Io scelgo maggiori perché minore dovresti essere un po' più basso e uguale è impossibile.

Perché è impossibile?
Perché se tu sei un bambino di 8 anni e misuri 140 cm l'ombra non può misurare 131 cm perché di solito l'ombra ti viene più lunga.

	Mattia
come Isolina
	Andiamo in piazzale con il tavolo e la sedia prendiamo un punto che fa sole e che non ci sia niente poi dobbiamo avere  un metro poi misuriamo fuori l'ombra della gamba del tavolo e quella della sedia se viene diverso vuol dire che aveva ragione la verifica se viene sbagliato è sbagliato la verifica (si riferisce alla verifica degli alberi con le ombre invertite)
	Penso che l'ombra della gamba del tavolo sia più lunga dell'ombra della gamba della sedia perché la gamba del tavolo è più lunga.
	io penso che saranno uguali perché il sole quando è alla stessa altezza e i bambini sono uguali anche l'ombra sarà uguale perché quando il sole picchia nello stesso modo anche l'ombra del bambino è uguale.

	Enea
con Enea si chiarisce ciò che i bambini intendono con il dire che le ombre vengono uguali: intendono che si allungano allo stesso modo.

	Bisogna prendere un bastone di 74 cm (che rappresenterebbe la gamba del tavolo) e uno di 44 cm (che rappresenterebbe la gamba della sedia); in piazzale mettere un bastone in una posizione e misurare l'ombra e fae la stessa cosa con l'altro bastone
	Secondo me l'ombra della gamba del tavolo sarà più lunga della gamba del tavolo, sarà circa 18 cm in più, quindi verrà 90 cm circa perché quando abbiamo fatto la prova in classe di vista si vedeva che l'ombra era più lunga dell'oggetto. Secondo me l'ombra della gamba della sedia sarà più lunga della sedia e sarà circa 30 cm in più, perché è più sottile e quello frega e poi in classe si vedeva a vista che l'ombra fa più lungo l'oggetto.
Per me l'ombra della gamba del tavolo è più lunga.
	secondo me se ci mettiamo nella stessa posizione l'ombra di Alex viene più lunga di quella di Chanel perché è più alto Alex, se invece mettiamo quella di Chanel in un lato diverso magari l'ombra di Chanel viene più lunga di quella di Alex, se mettiamo Davide e Roberto le ombre dovrebbero venire uguali perché sono alti uguali. Le ombre vengono uguali perché il sole picchia ugualmente e se l'ombra fa Chanel più lunga fa anche me più lungo.


Ombre di persone. Consegna simile a quella di Lia Zunino “Un giorno Alex ha detto che la sua ombra era più lunga di quella di suo padre: cosa pensi di ciò? Spiega”.
Dai lavori individuali emerge che la maggior parte dei bambini sono sulla razionalità causale e cercano spiegazioni per giustificare ciò che Alex ha notato. 
Ga: il penso che Alex era un po' in diagonale e il papà di Alex era dritto non poteva essere più avanti Alex e suo papà era più indietro di Alex.
Gio: secondo me è perché il sole potrebbe essere ancora sorto e la parte non è ancora tutta illuminata ma poco e allora provoca un'ombra piccola e la parte del sole sorta provoca un'ombra grande in confronto all'altra.
Alessio: io penso che il sole sarà stato a destra e Alexandros era a destra e quindi il sole picchiava di più su Alex e allora sarà stata più lunga quella di Alex, quella di suo papà sarà stata alta quanto Alex e quella di Alex come l'altezza di suo papà.
Fabi: non può essere perché Alex è più basso e più piccolo di suo padre, suo padre è più alto e più grande, forse ha visto male l'altezza oppure si è sbagliato oppure Alex avrà visto male la lunghezza.
Ca: io penso che è vero perché Alex può essere stato più indietro di suo padre e quindi sarà vero che è più lunga l'ombra di Alex invece se erano girati uno verso il sole e uno verso non il sole sarebbe sbagliato perché l'ombra di chi è girato verso il sole va dietro ed è corta invece se la persona dà la schiena al sole l'ombra è sempre davanti ed è più lunga.

An: io direi che forse Alex gli si era allungata l'ombra perché era andato più avanti quindi Alex si è messo più avanti e la sua ombra è diventata lunga perché Alex era andato più avanti del suo papà e allora è diventata più lunga quella di Alex.

Enea: io penso questo: magari Alex si è messo più avanti e visto che il padre di Alex è molto grosso l'ombra non l'avrà fatta molto più lunga, invece Alex che è molto sottile e magro l'ombra l'avrà fatta più alto e dato che magari era più avanti era più lungo.

Benny: penso che il papà di Alex sia stato più indietro cioè per esempio: Alex aveva appena sceso giù per la discesa e suo padre era a metà discesa quindi Alex aveva l'ombra più avanti di quella di suo padre, ma potrà essere anche perché se l'ombra è dietro, davanti, a destra o a sinistra, dipenderà che se dietro è più lunga o davanti o a sinistra o a destra è più lunga, dipende dalle posizioni oppure il sole dipende da come picchia, se picchia più forte o più piano perché se picchia forte l'ombra sarà più alta o più bassa e se picchia piano l'ombra sarà più bassa oppure più alta.

So: è impossibile perché il padre di Alex è molto alto ed è un po' come il tavolo e la sedia che poi è finita che l'ombra della gamba del tavolo era più lunga di quella della sedia anche veramente.
Solo Elisa e Giuseppe sono sulla razionalità teleologica, ciò mi ha sorpreso in quanto pensavo che il contesto avesse maggiore influenza e che molti trovassero nel contesto riferito a persona uno schema di riferimento che appare più vicino alla razionalità causa.
Elisa: io penso che l'ombra di Alex era più lunga di quella di suo padre e che Alex pensava di perdere perché il suo papà è molto alto, il papà pensava di vincere ma aveva vinto Alex ed allora visto che l'ombra di Alex aveva vinto Alex era molto felice.

(ma come ha potuto vincere Alex? Cosa ha reso la sua ombra più lunga?)

Alex ha vinto perché ha vinto secondo la posizione del sole che ha reso più lunga l'ombra di Alex.
Giuseppe: Alex e suo papà stavano giocando a quale è l'ombra più grande. Alex pensava che perdeva ma quando ha visto che quella di suo papà era più piccola era contento.
Rilevazione ombre e misurazione con strumenti di misura diversi prima a coppie, con ripetizione perché ci sono stati errori e poi da soli (dopo classica progettazione misura da soli).
Questa parte ha uno sviluppo a lato molto lungo che riguarda anche la problematica legata alla misura e che non è interessante in questa sede, dopo la prima misurazione a coppie c'è un lavoro a gruppi di commento sulla tabella delle misure delle ombre ottenute e nella stessa tabella i bambini hanno la misura delle altezze: infatti il lavoro di misura delle ombre dei bambini è stato fatto proprio per verificare questa corrispondenza già ipotizzata in precedenza e già dibattuta per gli oggetti, dopo il lavoro di gruppo di fa il punto in discussione.
Sbobinatura discussione
	6
	Gioele
	Io avevo confrontato Alessia e Enea e ho notato che Enea ha l'ombra più lunga di Alessia anche se la sua altezza è più bassa

	8
	Ca
	Anch'io con Aurora

	9
	Costa
	Quella di Elisa è più lunga di quella di Enea

	11
	Enea
	Perché se sono più alti dovrebbero avere l'ombra più lunga perché quando si è più alti cioè

	12
	Benny
	Perché se sono alti e Enea è un pochino più basso di quelli più alti l'ombra dovrebbero averla diversa

	14
	Db
	Praticamente se tipo un bambino è più alto di un altro è più facile che il bambino più alto abbia l'ombra più grande perché l'ombra di solito si allunga un po' e prende anche le misure del bambino

	16
	Gioele
	Perché se il bambino ha l'ombra più lunga deve avere anche il corpo più lungo

	18
	Matteo
	Dovrebbe essere più lunga perché l'ombra prende l'altezza del corpo

	19
	Ins
	Questo l'ha già detto DB l'ombra prende un po' la misura del corpo e si allunga secondo questo e Gioele dice alla rovescia ma praticamente è la stessa cosa ma non abbiamo ancora detto la causa cosa è che fa prendere all'ombra le misure del corpo

	20
	Andrea
	Forse cosa fa diventare cioè cosa fa al bambino diventare l'ombra più lunga del bambino forse è il sole che la fa diventare più lunga

	21
	Ins
	Allora Andrea dice la causa è il sole quindi l'ombra prende la misura del corpo perché il sole batte ad un certo modo sul bambino

	22
	Alessio
	Se il sole ti picchia proprio dietro l'ombra può diventare anche più lunga del bambino tipo può diventare anche più lunga del corpo

	23
	Ins
	Se il sole ti picchia dietro l'ombra può diventare più lunga del corpo

	24
	Enea
	L'ombra tu la vedi che sei in piedi e allora il sole ti picchia cioè dall'alto si parte dall'alto e quando tu sei più alto l'ombra dovrebbe essere più alta perché si parte dall'alto e si scende (Enea sta segnando la sua testa, come se segnasse il raggio che tocca la testa) e in più ti fa più lungo: sta costruendo il modello?

	25
	Ins
	Allora Enea dice l'ombra parte dall'alto e se tu sei più alto parte da più in alto vediamo di chiarire quello che dice Enea, lo scrivo allora a cosa pensa mentre dice che l'ombra parte dall'alto e allora chi è più alto avrà l'ombra più lunga?

	26
	Benny
	Perché l'ombra arriva da noi e dal sole perché se c'è il sole noi la facciamo quindi l'ombra prende anche la nostra altezza perché l'ombra la facciamo noi

	31
	Enea 
	Volevo dire parte dall'alto come dire parte dalla testa

	32
	Ins
	Allora ora lo capisco meglio parte dall'alto vuol dire che parte dalla testa: allora pensiamo un attimo a questa cosa

	33
	Enea 
	Perché comunque l'ombra siamo noi

	34
	Ins
	Guardatelo Enea perché sta anche facendo dei gesti (si è alzato in piedi e segna come se il raggio colpisse la sua testa)

	35
	Enea
	L'ombra siamo noi e allora allora si vede la testa e poi si vedono i talloni dai talloni alla testa c'è la nostra altezza

	36
	ins
	Allora l'ombra la produciamo noi parte dalla testa e arriva ai talloni 

	37
	Alex
	Però quello che aveva detto Alessio

	41
	Db
	L'ombra parte dalla testa come ha detto Enea però però si allunga un po'

	42
	Ins
	Non ha detto che non si allunga ma che parte dalla testa e che se uno è più alto la sua testa è  più in alto ora io sto facendo una cosa (mi alzo in punta di piedi) e la mia testa va più in alto

	43
	Gioele
	Però se l'ombra parte dalla testa e se il sole è vicinissimo a te allora l'ombra è cortissima (sta facendo il gesto di sole sopra la testa)

	44
	Ins
	Ma dal gesto che fai io dico vicinissimo oppure posso usare un'altra parola perché vicino e lontano per il sole non ci sta

	45
	Gioele 
	Se è sopra  Si stanno precisando alcuni termini

	46
	Ins
	Allora se è sopra la tua testa l'ombra sarà cortissima perché?

	47
	Gioele
	Perché se è dietro l'ombra allora si distende se invece il sole è sopra rimane in un punto in verticale e allora non si vede Gioele è sul modello

	48
	Ins
	Si vede più corta o addirittura non si vede per niente

	49
	Enea
	Io volevo rispondere a Db che comunque se si allunga per me si dovrebbe si allunga anche per gli altri 

	53
	Enea
	Si allunga di quanto sei alto perché parte dai talloni alla testa e dai talloni alla testa c'è la tua misura

	54
	Sofia
	Volevo dire che se ti metti in punta di piedi anche da dietro si allunga un po' l'ombra perché si vede l'ombra che hai sotto i piedi e si allunga in piedi

	56
	Db
	Volevo dire che se tu se tu la tua ombra parte dalla testa non è che poi se ti sdrai la tua ombra non la copri tutta perché ti sdrai la tua ombra ma vedi un po' il corpo della tua ombra

	57
	Ins
	Tu ti riferisci al fatto che per capire il problema della differenza ieri abbiamo fatto finta che ci si potesse sdraiare sulla nostra ombra e abbiamo visto che spuntava un pezzo del nostro corpo, ora però veniamo a un altro argomento perché qualcuno ha detto altri argomenti cercateli un po'

	61
	Ins
	Allora adesso Matteo introduce un altro argomento confronta ombra ombra e altezza altezza questo è quante volte allora scriviamolo: vedere quante volte un bambino sta nell'altro e quante volte l'ombra di quel bambino sta nell'ombra dell'altra ombra e secondo Matteo questo numero di volte dovrebbe essere uguale: l'ombra di Enea è il doppio di quella di Alex ma Enea non è il doppio di Alex, l'ombra di Alex abbiamo già visto perché è troppo corta

	62
	Alex
	Perché avevamo sbagliato a misurare

	63
	Ins
	Sì però è interessante il confronto che fa Matteo volte bambino e volte ombra facciamolo per un bambino di cui abbiamo la misura giusta vediamo Elisa? Enea è 130 Elisa 140

	64
	Matteo
	Quante volte ci sta di più

	65
	Ins
	Quante volte sta cosa in cosa?

	66
	Matteo
	La sua misura 

	67
	Ins
	La sua misura nell'ombra allora quante volte sta Elisa nella sua ombra?

	68
	Matteo
	Circa due volte

	69
	Ins
	E Enea nella sua?

	70
	Matteo
	Di più

	71
	Ins
	Allora guardate quante volte la vostra altezza sta nella vostra ombra più o meno


Si conclude che chi non ha misure strane/per errori di misura ci sta più o meno due volte ma chi ha la misura troppo corta non ci sta neanche una volta o solo una volta e un pezzo e chi ce l'ha troppo lunga ci sta più di due volte quindi si conclude che Alex aveva ragione a dire che Enea aveva l'ombra fin troppo lunga e che alcuni ce l'hanno troppo corta.
Nel secondo rilevamento delle misure delle ombre a coppie diminuiscono gli errori di misura, ma alcuni rimangono (siamo dopo l'introduzione dell'ora legale e in anticipo di un'ora e l'ombra delle 9 questa volta è circa due volte e mezza il bambino: usiamo il dato per trovare le ombre dei bambini assenti)

A questo punto si chiede il progetto per misurare l'ombra da soli in modo da evitare gli errori: in realtà qualche errore c'è ancora, soprattutto perché segnando da soli qualcuno non ha fatto bene il segno dai talloni o non ha messo perfettamente la testa a sfiorare il segno fatto sul pavimento del piazzale con il gesso. Concludiamo che questa volta le ombre sono circa due volte i bambini (ora il sole si sta alzando ma ovviamente loro non sono ancora consapevoli della cosa). 
Avvio istituzionalizzazione relazione altezze/ombre.
Al rientro dalla vacanze di Pasqua si propone la tabella con tutte le rilevazioni (in centimetri e con la misurazione dell'ombra da soli rivista dall'insegnante) e con una sintesi del perché si era arrivati a misurare le ombre e si chiede di ipotizzare la misura dell'ombra dell'insegnante che ha segnato la propria ombra contemporaneamente ai bambini.

La maggior parte dei bambini pensa che l'ombra della maestra sia lunga più o meno come quella di Alessia (che è 148 cm mentre la maestra è 152 cm) ma quelli che usano i numeri lavorano sulla differenza e non sulle volte. Emerge però una variante riferibile all'altra razionalità in Alessio che è sempre stato sulla razionalità causale ma ora aggiunge, forse per un errato rispetto verso la maestra: 
 secondo me me misura 312 perché la maestra è più alta di 2 cm di Alessia quindi per me è meglio dire che è alta 312 cm perché quando la maestra ha misurato l'ombra di Alessia era 310 cm e lei è 150 cm e la maestra è più intelligente perché è più alta di 2 cm.
Solo un bambino ragiona sulle volte e scrive che l'ombra della maestra sarà 304 cm perché ho fatto due volte l'altezza della maestra e mi è venuto 304 cm.
Ovviamente a lato si continua a lavorare sulle misure
Ripresa del lavoro espressivo emozionale
Alla ripresa del lavoro fra febbraio e marzo si ha la ripresa anche del lavoro espressivo emozionale sulla “Preistoria”.
Laboratorio di scrittura creativa 
Con la collega di lingua si danno quattro parole fra cui ombra e caverna da cui ricavare un testo: interessante notare che una bambina abbia in realtà scritto un testo espositivo, un'altra un testo fantastico ed un'altra ancora quasi un mito per cui la collega ha usato questo spunto per lavorare sulle tipologie testuali introdotto dal confronto fra i seguenti testi prodotti dagli alunni.
Primo testo (di Elisa): Gli uomini preistorici vivevano nelle caverne, a volte quando andavano in caverne sconosciute (cioè in posti nuovi dove rifugiarsi per la notte) vedevano delle ombre di animali, nelle caverne a volte potevano avere a che fare con la tigre dai denti a sciabola o con l'orso delle caverne e qualunque animale fosse loro avevano molta paura poi venne la scoperta del fuoco che permise all'uomo di spaventare gli animali notturni, di illuminare le caverne e di cuocere il cibo. L'uomo imparò a fare i vestiti con la pelle di animale, con l'argilla era in grado di fare vasi, pentole e contenitori per il cibo e per l'acqua e a dipingere pitture sulle pareti delle caverne per farle diventare più bello poi imparò ad allevare gli animali per poi mangiarseli e a pescare e coltivare. 
Secondo testo (di Alessio): appena era nato l'uomo aveva visto un buco in una montagna e quella era una caverna. Ma un giorno era venuto un grosso temporale con tuoni e fulmini però un fulmine colpì la caverna e così si creò il fuoco. L'uomo provò a toccare il fuoco impaurito e pensò che mordeva poi vide una cosa nera per terra e si domandò che cosa fosse. Provò a toccarla ma vide che lo inseguiva quindi provò a prenderla e a buttarla nel fuoco ma niente non riuscì neanche a prenderla. Quando l'uomo cominciò a parlare diede un nome a quella cosa nera che era in terra: la chiamò ombra. Poi quanto andò a caccia provò ad andare con il fuoco acceso sopra a un bastoncino e vide che gli animali avevano paura ma una volta era venuto un po' di vento e una tigre con i denti a sciabola, un orso delle caverne un mammut uccisero l'uomo perché il fuoco si era spento.
Terzo testo (di Matteo): c'era una volta un popolo di uomini primitivi che non aveva paura del buio. Un giorno qualunque una persona andò a cacciare l'orso delle caverne da solo, la caverna dell'orso era molto buia ma si trattava di un abitante del popolo che non aveva paura del buio, ma quando l'uomo entrò sentì dei suoni spaventosi e vide delle ombre spaventose, allora scappò e ritornò al villaggio urlando: “stiamo lontani dal buio fa paura!”. Tutti lo presero in giro ma il più saggio del popolo gli disse “devi venire con me nel monte Fuoco e lì troverai una cosa importante contro questa paura” così iniziò il viaggio con il saggio, ad un certo punto il saggio morì quindi proseguì da solo, aveva paura ma lui ci provava, arrivato in cima trovò il fuoco, con il fuoco sconfisse le tenebre e sparse il fuoco per tutto il mondo e allora capì le parole del vecchio.
Quarto testo (Benedetta): tempo fa in un paese terrificante c'erano delle caverne molto paurose, c'erano anche delle ombre tutte le cose che erano in quelle caverne facevano paura. Le ombre si muovevano sempre sembravano come dei ramoscelli. Chi entrava in quelle caverne scappava appena vedeva quelle ombre.  Il fuoco aveva le gambe, gli occhi, la bocca, le orecchie, le mani, i piedi e il naso. Le caverne non erano caverne erano tartarughe giganti, lì dentro era tutto strano non c'era niente di normale. C'era un animale con le zampe da tigre, la coda da leone, la faccia da gatta, i denti a sciabola e il corpo da umano, quell'animale era chiamato il Leggtluman. Un tempo era stato una bellissima leonessa ma il Sole gli aveva fatto un maleficio perché non aveva ubbidito ai suoi ordini. Quando il Leggtluman uscì finalmente dalla caverna il Sole tolse il maleficio ma la leonessa era ormai troppo vecchia, divenne di nuovo una leonessa ma disse addio a tutti e morì.
Può essere interessante notare che questi bambini, a parte Matteo, sono stati da me sempre visti come connotati da razionalità causale, a parte qualche ambivalenza di Elisa.

SPIRITUALITà DELL'UOMO DELLA PREISTORIA
La visita al Museo Archeologico di Pegli offre l'occasione di presentare l'argomento in quanto nel nuovo allestimento del Museo si ha modo di esplorare tale tematica, per cui in seguito a scuola si propone ai bambini di scrivere cosa qualcosa sulle parole chiave presentazione del museo.
Ecco la sintesi dei lavori.
	Parole chiave 
	Elaborati alunni  (solo alcuni che rappresentano le tipologie di risposte)

	Paura
	Alessia: L'uomo aveva paura dei lupi, delle pantere e di altri animali perché erano animali feroci, aveva paura anche dei fenomeni atmosferici e per difendersi dalla paura si vestiva con la maschera, la faccia dipinta e con altre cose.

Gioele: ... e dall'oscurità perché potevano spuntare tante cose.

Matteo: L'uomo primitivo aveva paura degli animali feroci perché sono carnivori quindi mangiavano la carne e l'uomo è fatto di carne quindi se li mangiavano e aveva paura dei temporali perché i fulmini possono fare incendi.

Benedetta: … Avevano paura anche delle precipitazioni atmosferiche perché non sapevano che cosa erano e per loro era un pericolo.

Sabina: … e avevano paura della loro ombra.

Alex: Paura del buio perché un animale feroce poteva attaccarli di animali feroci perché potevano ucciderli e dei fulmini perché facevano rumore.

Carola: ... dovevano trovare un modo per difendersi dalle cose che li facevano avere paura.

Aurora: L'uomo ha paura degli animali, erano animali feroci e l'uomo ha paura di essere mangiato e ucciso proprio perché prova paura troverà il modo per difendersi e per sfuggire agli animali.

Davide: L'uomo primitivo aveva paura degli animali feroci perché avevano i denti affilati, aveva anche paura del fuoco perché gli sembrava un essere vivente, dopo capiva che è la sua arma.

Andrea: Paura degli animali feroci e della natura e dei lampi, aveva paura perché sono cose che non ha mai visto e gli animali lo possono mangiare. 

	Bellezza
	Isolina: Per essere più belle le donne usavano una collana con conchiglie e un anello sempre con conchiglie ed erano decorazioni e c'erano i vestiti per non prendere fretto faceva delle statue e la pietra ocra.

	Coraggio e forza
	Alessia: Il coraggio serviva per sconfiggere la paura, camminare, prendere la legna, lottare contro gli animali feroci, costruire.

Gioele: Coraggio serviva per vincere le paure e la forza per scontrarsi contro gli animali feroci per lavorare camminare resistere alle temperature.

Elisa: ... resistere al freddo e al caldo.

Giuseppe: L'uomo ha avuto coraggio di andare fuori al buio, con i temporali, la forza per uccidere le pantere, i mammut, l'orso speleus e per sopravvivere.

Alessio: Il coraggio serviva per vincere le paure, la forza per andare a caccia (camminare, resistere, costruire).

Alessandro: Il coraggio serviva per sconfiggere il buio, la forza per lottare e vivere.

Sabina: Il coraggio serve per superare il buio e sopravvivere ...

	Conoscenza
	Alessia: La conoscenza erano le scoperte trasmesse agli altri esempio anziana e bambina con l'uovo in mano.

	Magia
	Alessia: La magia era l'al di là e anche le cose misteriose, lo sciamano ballava, cantava e per farsi amico con la natura e nelle grotte lo sciamano, il mistero era che non riuscivano a controllare il fuoco, non sapevano che si poteva cucinare con il fuoco e quando moriva qualcuno lo lasciavano là ma poi hanno cominciato a seppellire gli uomini per augurarsi buona fortuna facevano i disegni nelle grotte. 

Gioele: ...le cose misteriose, erano la scoperta del fuoco e la morte, le statuette di donna grassa rappresentavano la fertilità vuol dire capacità di fare i figli.

Matteo: Alcuni uomini primitivi ballavano intorno al fuoco quindi facevano dei riti per scacciare le magie, si dipingono la faccia per maschera, la magia è un modo per comunicare con l'al di là cioè quello che non c'è in questo mondo, lo sciamano era un mago che ballava intorno al fuoco per entrare in relazione con la natura, hanno seppellito i morti perché credevano a una nuova vita, avevano messo la macina perché era un contadino e avranno messo la carne perché sarà stato un cacciatore disegnavano per augurarsi buona fortuna, le veneri rappresentavano la fertilità.

Benedetta: ... Il mistero è il fuoco e i fenomeni naturali, morte, cottura, cioè esempio: se la pietra va nel fuoco succede qualcosa? Lo sciamano era uno stregone, le veneri statuette di donne rappresentavano la fertilità cioè la capacità di generare tanti figli. 

Sofia: La magia si manifestava ballando intorno al fuoco, si mettevano delle maschere o si dipingevano la faccia, lo sciamano voleva essere in contatto con la natura ballando e cantando. Mettono vicino ai morti le cose che hanno usato quei morti e li seppelliscono con quelle cose. 

Alessandro: I riti, colori sulla faccia, le maschere, la magia è in un modo per andare all'aldilà cioè quello che non c'è in questo mondo seppellivano i morti perché volevano sapere se c'era un altro. Lo sciamano è l'unico che si connette con l'aldilà.

Alessio: ... C'era lo sciamano che era lo stregone che ballava intorno al fuoco perché voleva mettersi in contatto con la natura, avranno cominciato a seppellire i morti quando avranno cominciato a pensare che dopo la morte ci sarà un'altra vita quindi avranno cominciato a metterci le armi e altre cose.

Davide: C'è il mistero della morte cioè se quando muori c'è un'altra vita. Lo sciamano è uno stregone cioè quello che può parlare con l'aldilà e che si fa anche amico della natura. 

Andrea:  ...Il mistero: perché la vita finisce? Da dove viene il fuoco? Lo sciamano è lo stregone e cerca di farsi amico della natura ballando intorno al fuoco. 

Enea: ...lo sciamano al tramonto ballava intorno al fuoco per entrare in relazione (positiva) con la natura. L'uomo comincia a chiedersi dove va l'uomo dopo la morte e si accorse che sono i suoi simili e allora cominciò a seppellire. Lo sciamano è uno stregone che è in grado di contattarsi con l'aldilà. 


Lettura di “Cacciatori di mammut”
Si propone la lettura perché si ritiene che i bambini debbano avere più elementi per capire la spiritualità dell'uomo primitivo.
Nel corso della lettura la collega mi segnala un punto che potrebbe condurre a riflessioni interessanti e concordiamo questa consegna.

Consegna in seguito a frase interessante tratta da “Cacciatori di mammut”
“...poi i cacciatori cercavano di rendersi amiche le ombre degli animali uccisi che rimanevano vicino ai corpi delle vittime...” cap. 3 pag. 32

Scrivi il tuo pensiero su queste parole.

Elaborati dei bambini (evidenziato in giallo quanto appare interessante per Ombre.
Mattia
il mio pensiero è un po' strano: le ombre rimangono fuori dal corpo degli animali uccisi poi secondo me mi fa pensare un po' di paura degli animali morti che ci sono rimaste le ombre, anche penso che le ombre per loro sembravano esseri umani, penso anche che avevano paura che le ombre li uccidessero e pensano che possono entrare nelle proprie anime.
Sabina
loro vogliono diventare amiche delle ombre ma i cacciatori hanno paura della loro ombra degli animali quindi uccidono gli animali ma l'ombra degli animali è viva e i cacciatori avevano paura perché c'era l'ombra viva e allora volevano essere amici delle ombre. Loro avevano paura perché pensavano che li uccidesse perché le ombre non possono morire anche se muoiono loro restano per sempre tranne al buio che non si vedono. Se sei a casa e apri la luce ci sono se c'è buio non ci sono.
Giuseppe
secondo me è vero che i cacciatori avevano paura delle ombre però non credevo che dicessero le bugie però le nostre ombre non si vendicano di noi, ma quelle degli animali uccisi si vendicano di quelli che li uccidevano che erano l'ombra delle renne. Le nostre ombre non ci fanno del male perché non le abbiamo uccise.
Alessia
Io penso che queste parole siano parole che fanno pensare a una vita di amicizia nuova, cioè per esempio l'uomo cerca di rendersi amico con un'ombra delle renne morte e penso anche perché le ombre siano vive perché le ombre non muoiono mai ma ci sono sempre anche se un animale o una persona muore ha sempre la sua ombra accanto e per me un'ombra è anche un'anima nera, ma buona.
Alessandro
il mio pensiero è che i cacciatori si vogliono rendere amici delle ombre perché sanno che le ombre non possono fare male. Le ombre sono vive perché se no non ci sarebbero le ombre, l'ombra è l'animale cioè l'uomo primitivo credeva che l'ombra fosse l'animale.
Matteo
A me fa pensare la paura perché volevano rendersi amiche le ombre degli animali uccisi. Per me pensavano che le ombre volessero la vendetta e quindi che li avrebbero ammazzati. Mi fa anche pensare alle credenze che avevano gli uomini primitivi perché gli uomini primitivi credevano a molte cose che ora non sono vere e infatti le ombre non sono viventi, ma loro ci credevano perché loro avevano appena conosciuto il mondo, quindi non sapevano ancora bene le cose quindi avevano queste credenze, queste paure. 
Enea
a me fa pensare che i cacciatori avessero paura delle ombre degli animali uccisi, che potessero prendere vita e ucciderli perché loro l'animale l'avevano ucciso e visto che non sapevano cosa fosse l'ombra (forse pensavano fosse una persona nera), credono di poterla convincere che sia stato un altro cacciatore perché temevano questa cosa misteriosa nera e scura ed è questa la loro paura.
Davide
secondo me i cacciatori vogliono diventare amiche delle ombre perché pensavano che di notte le ombre si svegliavano per vendicarsi. Allora i cacciatori dicono alle ombre che sono stati degli altri cacciatori ad ucciderle l'animale e non loro. L'ombra viva per me significa sveglia cioè con gli occhi aperti.
Benedetta
questa frase mi fa venire i mente, se le ombre, fra loro, possono comunicare. Mi fa venire in mente questa cosa perché la frase che dice: “poi i cacciatori cercano di rendersi amiche le ombre” mi fa pensare come fanno a farsele amiche quindi se le ombre possono essere umani più o meno come noi, come se anche loro avessero una vita come noi, che noi non conosciamo, come se anche loro hanno una storia. Secondo me loro pensano che le ombre siano come persone vere perché se le vogliono fare amiche anche se hanno paura. 
Gabriele
Io penso che su queste parole ha ucciso le renne l'homo sapiens sapiens secondo me perché nel libro non l'abbiamo ancora letto e poi secondo me l'ombra non si muove perché lo capisco che la renna è morta allora non si muove l'ombra. Io penso che i cacciatori credono che l'ombra delle renne è viva e allora hanno paura e hanno paura che forse uccidano i cacciatori e i cacciatori cercarono di rendersi amiche le ombre degli animali uccisi. 
Avranno paura che l'ombra delle renna si prenda la loro ombra e quindi forse pensano che stanno per morire perché il cacciatore piange che non ha la sua ombra.
Carola
secondo il mio pensiero è che il cacciatore si voleva fare amico delle ombre per fare meno fatica a cacciare gli animali e il mio pensiero è che aveva paura che si rianimassero i corpi degli animali.
Gioele
Io penso che le ombre erano spiriti e i cacciatori avevano paura perché potevano prendere la loro anima controllargli il loro corpo e a loro hanno fatto vendetta perché le avevano uccise e che lo stregone Kwolu non ci poteva fare niente perché la magia di Kwolu era troppo debole. 
Siamo ormai a maggio, si concorda con la collega che i bambini finiranno leggere il libro durante l'estate, riprenderemo il discorso a settembre e intendo far confrontare le posizioni emerse per far vedere il punto di vista di chi interpreta distaccandosi come Matteo e di chi, invece, rimane dentro il testo ed esprimere anche le proprie paure. È interessante la posizione di Matteo che è partito da una razionalità teleologica mantenuta per molto tempo ma che ora sembra riuscire a controllare il fatto che in alcuni casi si pensa ad un modo, come l'uomo primitivo, in altri in un altro.
Le ombre nella giornata
Molti bambini hanno osservato la posizione diversa del sole nel giorno nei diversi momenti della giornata, per cui si rileva  la necessità di lavorare sul cambiamento delle ombre nella giornata, si rilevano le ombre di Costantino durante tutta la giornata (senza porre il problema degli angoli ma solo della riduzione del foglio considerando le dimensioni del cartellone e le dimensioni del foglio dando mandato alla maestra di fare poi il lavoro riducendo alla fotocopiatrice: il problema è trovare di quante volte la maestra deve rimpicciolire) e si chiede di spiegare tali cambiamenti e successivamente si pongono in discussione le ipotesi principali.

Prima della discussione viene presentata la sintesi delle ipotesi che è la seguente.

Sono emerse due ipotesi principali:
· Lo spostamento del sole fa cambiare la lunghezza delle ombre.

· Lo spostamento del sole (che cambia posizione rispetto all'oggetto) fa cambiare la lunghezza delle ombre.

· perché ho avuto un'esperienza in cui ho visto questa cosa

· secondo i momenti della giornata: se è mattina o pomeriggio o se il sole è al centro.

· cosi': se il sole è dietro di te l'ombra è molto lunga, quando va sopra la testa si accorcia poi ricresce e diventa uguale a quella delle 10:41 perché il sole è nella stessa posizione ma dall'altra parte fa cambiare la lunghezza delle ombre.

· Le ombre sono in direzioni diverse perché il sole gira e cambia posizione nel cielo e allora cambiano direzione anche le ombre che vanno nella direzione opposta. 

· quando inizia a scendere anche le ombre scendono di lunghezza e continua sempre questo giro di alzarsi e abbassarsi in tutta la giornata.

· Il sole non è sempre al centro e allora cambia la direzione e lunghezza delle ombre e  l'ombra delle 14:42 è più lunga perché si distende.
Segue discussione sull'ipotesi interpretativa sul cambiare dell'ombra di Costantino nella giornata.

Sbobinatura discussione 
	40
	Ins
	Ricominciamo un attimo da capo Sofia dice si possono distendere tutte Enea dice ma quella lì che è corta non si può distendere perché'

	41
	Enea
	Perché il sole è al centro e l'ombra anche quindi non ha non ha

	42
	Ins
	Cosa vuoi dire? Guardatela anche nel vostro foglio piccolo

	43
	So
	Si si può distendere si è soltanto accorciata

	44
	Ins
	Perché?

	45
	Andrea
	Volevo dire che ho capito cosa voleva dire Enea perché se io sono qua (si alza in piedi e usa le mani per far capire) e il sole è su (mette le mani sopra la testa) e mi picchia qua (mette le mani sulla testa) allora l'ombra diventa piccola e non si può distendere

	46
	Ins
	Ah allora Enea vuol dire che il sole è sopra la testa e allora mi colpisce mentre va giù in modo che l'ombra va proprio qua sotto sul pavimento del piazzale e non si può distendere deve stare tutta lì e l'altra delle 14:42 come mai si può distendere?

	47
	Enea
	Perché il sole è verso Voltri e l'ombra verso Pegli e allora …

	48
	Ins
	Andrea si è riferito a altro, ripeti un attimo Andrea vediamo se ti ascoltano 

	49
	Andrea
	Ho detto che se il sole picchia sopra di me allora l'ombra non si allunga molto perché se il sole mi picchia sopra l'ombra diventa piccola 

	50 
	In5
	E perché quella delle 14:42 può allungarsi?

	51
	Elisa
	Perché è pomeriggio e verso il pomeriggio inizia un po' a tramontare il sole

	52
	Ins
	E allora?

	53
	Matteo
	Perché io ho un'esperienza

	54
	Ins
	Infatti tu sei quello dell'esperienza e come è questa esperienza?

	55
	Matteo
	Che ero andato al pomeriggio ero andato alla fascia di rispetto dalla piscina e ho visto che l'ombra era piccola poi sono andato a casa di Enea e è passato un po' di tempo e sono tornato al tramonto e ho visto la mia ombra lunghissima

	56
	Ins
	Sì e allora dice Matteo ha ragione Elisa verso il tramonto le ombre diventano lunghe però Elisa e Matteo usano un argomento diverso si riferiscono alle parti della giornata, invece Enea usa l'argomento sopra la testa

	57
	Sofia
	Volevo dire che se delle 14:42 se si può di nuovo distendere anche quella delle 10:41 che è della stessa lunghezza

	58
	Ins
	Ma dalla parte opposta

	59
	Sofia
	E se facevamo tutto il mezzo cerchio 

	60
	Ins
	E se riuscivamo a prendere tutte le altre ombre

	61
	Sofia
	Era la stessa cosa dall'altra parte quindi non era solo quella delle 14:42 che si può distendere ma anche le altre anche quelle dall'altra parte 

	62
	Ins
	Come quelle del mattino quelle della sera se riuscivamo a prenderle 

	67
	Andrea
	Volevo dire che se nel pomeriggio quando c'è un po' più buio ci vengono le ombre più lunghe oggi io vado a calcio con Enea e usciamo alle sei

	68
	Ins
	E potresti avere questa esperienza però il bambino di prima diceva un'altra cosa quando il sole è in alto le ombre sono a un modo quando inizia a scendere anche le ombre iniziano a scendere

	69
	Sofia
	Volevo dire che l'ombra delle 14:42 

	70
	Ins
	Che è l'ultima guardatela un po'

	71
	Sofia
	Si distende ma anche quella prima però si distende di meno

	89
	Andrea
	Però non abbiamo ancora scoperto se le ombre sono vere o se sono una nostra parte del corpo

	97
	Enea
	No perché non hanno occhi bocca

	99
	Andrea
	Ma se ce l'abbiamo dentro di noi

	101
	Gioele
	No perché sono state fabbricate dalla luce

	102
	Ins
	Allora Gioele dice no perché le fa la luce i raggi del sole

	103
	Sofia
	Poi il sole la luce del sole è molto potente 

	107
	Sabina
	Però

	108
	Ins
	Tu mi hai detto ieri quando sono a casa e accendo la luce vedo le ombre se spengo la luce non le vedo, ma io ti avevo chiesto ma ci sono ancora nel buio quando la luce è spenta?

	109
	Sabina
	No perché nel buio non c'è la luce

	110 
	Ins
	Perché Sabina pensa come Gioele le ombre le fa la luce se non c'è la luce niente ombre

	111
	Sofia
	No perché l'ombra praticamente è nera il buio è nero e non si vede

	112
	Ins
	Sì ma non si vede ma c'è o proprio non c'è?

	114
	Roberto
	Sì c'è perché perché tu quando spegni la luce sei nel buio e l'ombra visto che è nera nel buio si nasconde bene e quando tipo l'ombra si attacca al nero si confonde con il buio

	115
	Ins
	Invece Gioele Sofia e Sabina pensano no le ombre le produce la luce e se non c'è la luce non ci sono

	116
	Costa
	Sì perché quando è spenta la luce si può anche vedere l'ombra

	117
	Ins
	Come fai a vederla?

	118
	Costa
	Io sì

	119
	Ins
	Spiegami quando descrivimi quando io anche ma io te lo descrivo per esempio la vedo quando filtra la luce dalle tapparelle

	120
	Costa
	Eh anch'io a volte vedo mezza ombra e è più grande di di è lunghissima

	121
	Ins
	Ma nella penombra non è tutto buio c'è un po' di luce

	122
	Andrea
	Volevo dire che se un uccellino va nella tua ombra quella dell'uccellino non si vede è come se la tua ombra mangia quella dell'uccellino ma poi quando riesce si rivede

	123
	Ins
	Ma la mangiamo l'ombra dell'uccellino?

	124
	Andrea
	Poi ricresce

	125
	Ins
	Poi ricresce 

	126
	Alex
	Sì

	127
	Ins
	La mangiamo?

	128
	Alex
	No non la mangiamo ma volevo dire che l'ombra visto che l'ombra è nera è buio quando spegni la luce è ovunque

	129
	Ins
	Allora Gioele Sofia e Sabina dicono l'ombra c'è solo quando c'è il sole la luce

	130
	Costa
	Anche quando non c'è

	131
	Ins
	Nella penombra però un po' di luce c'è nella penombra Alex dice che quando è buio e non c'è la luce l'ombra è ovunque

	132
	Enea
	L'ombra dell'uccellino non ce la mangiamo è che anche l'ombra dell'uccellino è nera come la nostra e allora si confondono e si sovrappongono e poi quando l'uccellino se ne va l'ombra si vede di nuovo quando va via dalla nostra ombra 

	133
	Ins
	Ed è di nuovo al sole alla luce

	134
	Matteo
	Il buio è l'ombra

	135
	Ins
	Il buio è l'ombra

	136
	Fabiola
	Non possiamo sapere se l'ombra è proprio là c'è perché è tutto buio e noi non vediamo

	136
	Db
	Secondo me al buio l'ombra c'è sempre sempre perché è attaccata a noi non puoi staccarla da noi 

	137
	Enea
	È viva

	138
	Ins
	Ma allora ritorniamo a quello che ha detto Andrea: decidiamo un po' se l'ombra è o no una parte di noi

	139
	Db
	È una parte di noi

	140
	Andrea
	Però non è reale come noi perché ci puoi anche piantare un chiodo 

	141
	Ins
	E non sente la puoi attraversare

	142
	Alessio
	No perché è la luce che produce l'ombra

	143
	Ins
	Alessio come Gioele Sofia e Sabina dice no è la luce che produce l'ombra vai avanti

	144
	Alessio
	Vorrei rispondere a quello che ha detto DB però allora anche se sei sotto le coperte l'ombra è anche lì sotto allora

	145
	Elisa
	Che se l'ombra dell'uccellino ce la mangiassimo dovremmo mangiare anche l'uccellino

	146
	Ins
	Ah allora tu pensi come gli uomini questa è una cosa molto importante che ha detto Elisa qualcuno ha detto noi ormai conosciamo le cose e non pensiamo più così ma se  pensiamo come dice Elisa pensiamo come gli uomini primitivi che volevano diventare amici delle ombre delle renne uccise

	147
	Matteo
	Però allora quando ci mangiamo l'uccellino allora l'ombra non c'è più

	148
	Ins
	Non si sarebbe più e invece quando esce dalla nostra ombra c'è di nuovo

	151
	Sofia
	Volevo dire due cose la prima che se l'uccellino non va proprio in mezzo nel centro della nostra ombra ma va tipo alla fine della nostra testa vediamo un'ombra strana

	152
	Ins
	Come le ombre mostro che giocavamo a fare in giardino

	153
	Sofia
	La seconda cosa invece è che per me l'ombra assomiglia a un fantasma perché come ha detto Alessio se ci metti un chiodo non succede niente 

	154
	Ins
	Come un fantasma che passa attraverso i muri

	155
	Elisa
	Volevo dire due cose la prima è che se l'uccellino vola l'ombra non è attaccata all'uccellino ma per terra

	156
	Ins
	Oh questa è un'osservazione molto interessante ma allora l'ombra non è attaccata al corpo dell'uccellino come mai è per terra

	157
	Matteo
	Volevo dire che non è vera l'ombra perché noi la muoviamo come un burattino

	158
	Ins
	Ora però ho chiesto un'altra cosa ho chiesto come mai l'ombra dell'uccellino non è attaccata al corpo ma è per terra

	159
	Matteo
	Perché le ombre non si possono staccare dal pavimento

	160
	Ins
	Ma le ombre le vedo solo per terra?

	161
	Fabiola
	Quella dell'uccellino è staccata perché è in alto tipo è su un ramo è sopra la terra si vede anche il ramo

	162
	Sabina
	L'uccellino può anche non avere l'ombra se lui vola tanto in alto diventa un puntino piccolissimo

	163
	Gioele
	Infatti io una volta avevo visto un uccello che volava molto in alto e la sua ombra era un puntino piccolissimo

	164
	Giuse
	Però le ombre non si possono staccare dei bambini

	165
	Ins
	Ma qualche volta sì

	166
	Alcuni
	Quando salti

	167
	Giuse
	E un uccellino sulla sedia a rotelle?

	168
	Ins
	Ora cosa c'entra io uccellini sulla sedia a rotelle non ne ho mai visti ora ci stiamo disperdendo

	169
	Gabriele
	Secondo me ha ragione Gioele che se devi fare un'ombra sono i raggi del sole perché quando noi abbiamo fatto quella cosa lì che facevamo finta di toccarci la mano in giardino noi non ce la toccavamo davvero c'era l'ombra perché il sole i raggi ci prendevano noi e sembra che ci toccassimo la mano

	170
	Ins
	È vero facevamo in modo che le ombra delle nostre mani si toccassero ma le mani non si toccavano davvero

	171
	Aurora
	Volevo dire due cose che che che il mio gatto una volta stava giocando e c'era un'ombra e la inseguiva poi con la zampa la voleva acchiappare ma lei scappava subito

	172
	Ins
	Magari era la sua ombra

	173
	Gabriele
	(è il gemello di Autora) sì era l'ombra della sua coda (ridono)

	174
	Elisa
	Se l'ombra dell'uccellino fosse attaccata quando vola sarebbe 3 D ma se s

	175
	Ins
	Sarebbe 3 D cosa c'entra l'uccellino è 3 D è tridimensionale

	176
	Elisa
	Ma l'ombra

	177
	Ins
	Ah l'ombra questa cosa è bella ma l'ombra Elisa pensa che sia piatta come il foglio non 3 D come noi questo è da studiare

	178
	Andrea
	Volevo dire che se l'ombra è nel buio forse si mimetizza oppure fa subito si aggrappa e diventa una parte del buio

	179
	Sofia 
	Volevo dire due cose la prima che se l'uccellino vola e la sua ombra è attaccata all'uccellino l'ombra sarebbe in cielo con l'uccellino sarebbe volata con l'uccellino e la seconda cosa però quando siamo nel letto non è con noi perché non ci starebbe

	180
	Ins
	Occupa uno spazio nel letto non ci sta

	181
	Alessio 
	Quello che aveva detto Matteo se tipo un aereo va in alto non la vediamo l'ombra

	182
	Ins
	Ma la vediamo piccolissima da qualche parte è come l'uccellino di Gioele

	183
	Enea
	Se la tua ombra ce l'hai attaccata dovrebbe essere sempre sul pavimento

	184
	Db
	Volevo dire due cose la prima è che l'ombra dovrebbe essere attaccata ai piedi perché se noi mettiamo un piede avanti l'ombra va la stessa cosa è attaccata a noi però si riflette anche sul pavimento 

	185
	Ins
	Solo sul pavimento

	186
	Db
	Volevo dire anche la seconda cosa che volevo rispondere a Matteo è vero che l'ombra è come un burattino perché la muovi te

	187
	ins
	Ora però fermi un attimo perché vi devo dire una cosa io non abbiamo risposto ad Andrea ma non abbiamo neanche finito di discutere queste due ipotesi perché questi bambini dicono due cose diverse concentriamoci un attimo questo bambino dice che il sole prima è in alto e quando  inizia a scendere le ombre si accorciano l'altro bambino che è Enea dice che quando il sole è concentrato sulla testa in alto sopra la testa l'ombra non si riesce a distendere ed è corta quale è quella in cui il sole è più sopra la testa?

	188
	Enea
	Quella delle 12:48

	189
	Ins
	In quel momento lì il sole è proprio sulla testa dice Andrea e non si riesce a distendere ed è corta, l'altro bambino dice prima il sole è in alto quando scende l'ombra diventa più corta, allora questi bambini dicono la stessa cosa o cose opposte?

	190
	Roberto
	Cosa opposta 

	191
	Ins
	Perché? E chi ha ragione?

	192
	Roberto
	Quello che dice quando tramonta il sole l'ombra no ho sbagliato

	195
	Sofia
	Volevo dire che che secondo me fra queste tre quella che secondo me è la prima che hai detto

	196
	Ins
	Ora ci ha interrotto la bidella lo ridico e stiamo attenti: Mattia dice il sole è in alto le ombre sono lunghe quando scende scendono anche loro, Enea dice il sole quando è concentrato sulla tua testa fa l'ombra corta poi si distende e diventa più lunga come dall'altra parte al mattino chi ha ragione e perché

	197
	Alex
	Ha ragione Enea perché anche oggi in piazzale all'inizio io ho alzato la testa e l'avevi detto anche te e avevamo tutti il sole sopra la testa e tutte le nostre ombre erano bassissime cortissime e una volta io mi sono girato e ho visto il sole basso sul mare poi ho guardato la mia ombra e era lunghissima

	198
	Ins
	Allora Alex porta la sua esperienza per dare ragione a Enea

	199
	Fabiola
	Secondo me la seconda perché se il sole è qua (fa il segno con le mani sulla testa) l''ombra diventa più piccola invece se è qua (fa il segno di lato) diventa più lunga

	200
	Ins
	Quando il sole è alto sulla testa l'ombra è più corta e quando è basso è basso è più lunga perché?

	201
	Db
	Io penso che ha ragione Enea perché quando noi la nostra ombra si distende

	202
	Ins
	Cosa vuol dire che si distende?

	203
	Sofia
	Volevo aiutare Fabiola a spiegare che che è che quando il sole è basso si allunga perché è da una parte e dall'altra c'è l'ombra e fa così (segna che i raggi arrivano dal basso di lato) e l'ombra diventa più lunga

	204
	Ins
	Fa così (ripeto il gesto) dipende dal modo in cui colpisce dato che è più basso e allora riesce a stendersi

	205
	Alessan
	Sì (annuisce lo sollecito a spiegare, non è ancora intervenuto) ma non lo fa

	206
	Mattia
	Perché se picchia dietro alla testa riesce a distendersi se invece è sopra no se è dietro si allunga dritto  (è il bambino dell'altra ipotesi gli chiedo se ha cambiato idea ma dice di no che vuole solo aiutare a spiegare quella cosa)

	207
	Gioele
	Come i raggi della luce che si buttano

	208
	Ins 
	I raggi si buttano (ridono) Che si proiettano rettilinei come quando abbiamo usato il proiettore

	209
	Gioele
	Come una macchina che va in quella direzione

	210
	Elisa
	Io forse ho capito quello che vuole dire Fabiola che quando il sole sta tipo tramontando perché è tipo una tavola da surf che l'onda la fa muovere

	211
	Ins
	L'onda della luce come la direzione della macchina di Gioele

	212
	Andrea
	Volevo dire che io una volta era notte e c'era una luce attaccata al soffitto io ci sono andato proprio sotto ed era lunghissima

	213
	Costa
	Io so quando scende il sole

	214
	Ins
	Ora non ha ancora la paroal

	215
	Elisa
	Che

	216
	Gioele
	Forse Mattia voleva dire che intendeva che che era alto quando era al centro

	217
	Ins
	Lui ha fatto un parallelismo fra sole e ombra ma non so se ha controllato la posizione del sole nei vari momenti della giornata ma non abbiamo ancora risposto alla domanda di Andrea come era?

	218
	Andrea
	Le ombre le facciamo noi o sono dentro di noi sono una parte del nostro corpo?

	219
	Elisa
	Le ombre quando sono per terra attraversano tutto però quando vai dai muri salgono sui muri

	220
	Ins
	Ma allora dobbiamo studiarle queste ombre che vanno sui muri

	221
	DB
	Non sono parte di noi perché se prendi uno specchio ti riflette la tua ombra

	222
	Enea
	Si piegano

	223
	Ins
	Non è una parte di noi perché se prendo uno specchio vedo sia me sia la mia ombra

	224
	Enea
	Non è una parte di noi perché si può staccare non è sempre con noi al buio non c'è perché è la luce che fa l'ombra

	225
	Sofia
	Ho capito quello che voleva dire Elisa quando c'è un muro e tu vai avanti il sole che è dietro di te l'ombra non è per terra ma è sul muro

	226
	Ins
	Ah quello volevi dire? (Elisa annuisce)

	227
	Andrea
	Però salire sul muro sale però si riflette sul muro però si piega

	228
	Ins
	Si piega anche per ora però ci fermiamo voglio che scriviate un po' una conclusione su quello che avete capito dalla discussione


Si vede come i bambini che hanno la visione sul fenomeno causale e la visione finale o teleologica o personalistica fanno emergere le loro posizioni, anche se in alcuni momenti si intersecano perché le osservazioni dalla realtà intervengono in modo diverso. Si vede anche come usino i gesti (e più di tanto a parole non riesco a esplicitare rispecchiando) perché manca loro il modello geometrico (non ci sono stati interventi su tale aspetto).

Ciò che mi ha colpito di più della discussione è stato il passaggio dal parlare dei cambiamenti dell'ombra al domandarsi se l'ombra è parte di noi: è come se i bambini considerino sia dal punto della razionalità causale sia dal punto di vista della razionalità teleologica. Il loro interesse considera le ombre nella loro globalità.
Il problema della costruzione del modello è anche un problema di esplicitazione che prima passa attraverso i gesti e poi diventa parola. Usare il modello è legato alla razionalità causale e può essere conflittuale, anche solo parzialmente, con la razionalità teleologica.
Dopo la discussione si chiede ai bambini di scrivere cosa hanno capito: in tabella alcuni elaborati esplicativi dei punti di vista di cui tengono conto i bambini.
	Razionalità teleologica
	Razionalità causale

	Giuseppe: io ho capito che l'ombra non rimane attaccata ai bambini perché quando salti l'ombra si stacca e quando ritorni a terra è di nuovo attaccata a te. L'ombra è una parte di noi perché la controlliamo anche se la fa il sole.
	Gioele: io ho capito che se c'è la luce ci sono le ombre che se c'è il sole in alto le ombre sono corte perché il sole ci picchia in basso e se le ombre sono lunghe è perché il sole è di lato. E ho capito che l'ombra non è parte di noi perché è fabbricata dalla luce.

	Davide: io ho capito che la nostra ombra è una parte di noi, per me è anche una specie di burattino perché la muoviamo noi ed è attaccata ai nostri piedi e mani. La riflette il sole ma la muoviamo noi e secondo me è una specie di collaborazione con il sole.
	Enea: io ho capito che l'ombra si distende e non e che se il sole è alto l'ombra è lunga e se il sole è basso l'ombra è corta. Ho capito anche che se un'ombra (tipo quella di un uccellino) va sopra alla nostra non si vede perché è nera come la nostra e non perché la mangiamo. Secondo me non è parte di noi perché è la luce che produce l'ombra.

	Fabiola: io ho capito di più quello del muro: che c'è l'ombra e va sul muro ma però ha detto Andrea che però si piega. Io l'ho capita di più perché l'hanno spiegata bene. L'ombra è parte di noi perché sta attaccata.
	Sofia: le cose che ho capito meglio: la cosa che ha detto Andrea dell'uccellino, la cosa che ha detto Enea del sole che se ti picchia in testa l'ombra diventa più corta, la cosa che ha detto Gioele che al buio l'ombra non c'è perché l'ombra c'è solo con la luce e la cosa che ho detto io che se il sole è basso l'ombra è più lunga perché i raggi del sole vanno dritti dietro di te. Della domanda di Andrea dico che l'ombra non può essere parte di noi perché se un bambino ci mette un chiodo in pancia ci fa male invece se lo fa ad un'ombra non fa male.


Una versione ridotta della sbobinatura viene letta in classe per mettere al corrente i bambini assenti.

In seguito si propone una scheda che non era ancora stata fatta. Si tratta della scheda di Andrea che  avrebbe l'ombra più lunga di tutti e a mezzogiorno avrebbe l'ombra più corta di tutti, che non si è riusciti a fare in precedenza e che ora, a distanza di tempo rispetto a quando si è lavorato sulla relazione altezza/ombra, appare significativo registrare alcune tipologie di risposte dei bambini.
Rispondere alle domande presenti sulla scheda fa emergere quanto il lavoro sulla relazione ombra/oggetto sia stato interiorizzato.
Dalle risposte emerge che pochissimi bambini pensano ancora che  non sia sole alto ombra corta e viceversa, ma molti hanno difficoltà nello spiegare anche se colgono gli errori e la contraddizione.

Diversi spiegano completamente solo una tipologia di errore.

Circa metà dei bambini presenti fanno un lavoro più completo.

Elisa: la cosa che non va bene è quella dove c'è scritto: “Poi il sole si è abbassato e l'ombra di ogni bambino è diventata più corta” questa frase non è giusta perché ieri mentre stavo andando verso le 6:50 a casa ho visto che la mia ombra era lunghissima. L'altra cosa è che “a mezzogiorno le ombre erano corte corte e l'ombra di Andrea era adesso la più corta di tutte le nostre ombre” questa frase non va bene perché se è nella stessa ora, le ombre devono essere uguali e non diverse.
Gioele: le cose non vere sono che se il sole si è abbassato le ombre sono più lunghe perché i raggi del sole sono tipo un proiettore che si proietta in un punto e non può essere vero che l'ombra di Andrea è la più alta e la più bassa perché se ha l'ombra più lunga quando il sole gli andrà sopra la testa sarà corta perché il sole quando è in alto ti fa venire una mini ombra e l'ombra di ogni bambino diventa più corta perché il sole si è spostato e si è abbassato ma quella di Andrea sarà ancora abbastanza lunga se la mattino era così lunga.
Isolina: secondo me non è vero quando dice che l'ombra di Andrea è la più lunga per me le ombre più lunghe saranno state quelle dei bambini più grandi di altezza e poi per me non è vero perché se l'ombra di Andrea è la più corta anche le ombre degli altri bambini devono essere più corte perché i bambini più alti di quella classe dovranno avere l'ombra più lunga.
Aurora: secondo me l'ombra di Andrea non può essere più lunga di tutte le altre perché se i bambini erano nella stessa posizione l'ombra di Andrea non può essere la più lunga di tutte le altre e non può essere vero che si è accorciata perché se erano tutti nella stessa posizione non può diventare corta e più corta di tutte solo la sua ombra se prima dice che era la più lunga di tutte. Perché se Andrea al mattino aveva l'ombra più lunga delle altre vuol dire che era il più alto di tutti gli altri, non è possibile che a mezzogiorno la sua ombra diventa la più corta di tutte, non può essere vero che prima è altissimo e poi diventa piccolissimo. Secondo me un altro errore è che il sole si è abbassato però va bene che si è spostato ma a mezzogiorno il sole è proprio in alto nel cielo e non in basso.
Davide: le ombre a mezzogiorno non sono corte uguali, l'ombra di Andrea non è possibile che è la più lunga della classe e la più corta della classe, perché non è possibile che prima Andrea è alto e all'improvviso diventa basso perché dipende anche dalla statura cioè se sei basso l'ombra è bassa invece se sei alto l'ombra è alta.
Benedetta: non può essere vero che l'ombra di Andrea alle 9 era più lunga e a mezzogiorno la più corta perché se alle 9 è più lunga anche a mezzogiorno allora perché i bambini non è che cambiano altezza: mezzogiorno bassi e mattina alti, e le ombre le formiamo noi bambini e il sole. Può essere che gli altri bambini  hanno misurato dopo ma è impossibile che le ombre più grandi e le più piccole capitano solo ad Andrea.
Sofia: le cose che non sono vere sono: “il sole si è spostato e si è abbassato e l'ombra di ogni bambino è diventata più corta” non è vero perché se il sole è basso va di sbieco e l'ombra si allunga non si accorcia. L'altro errore è che se l'ombra di Andrea è sempre o la più lunga o la più corta è un'ombra molto strana perché i bambini dovrebbero avere l'ombra uguale agli altri bambini.
Fabiola: non può essere vero che l'ombra di Andrea è più lunga perché dovrebbero essere che si può essere messo più avanti degli altri. Quando l'ombra di Andrea aveva l'ombra più corta allora se lui era il più piccolo della classe allora va bene se era il più alto no. E il sole a mezzogiorno si è abbassato ma è strano che si è abbassato doveva essere in alto e spostarsi invece si è abbassato e spostato.
Andrea: non può essere vero che l'ombra di Andrea era la più lunga e poi la più corta perché il sole picchia sempre su tutti allo stesso modo e se un compagno era alto come Andrea doveva avere l'ombra uguale a Andrea. Non va bene che il bambino dice che il sole si abbassa e poi dice che è mezzogiorno. 
Matteo: non è vero che il sole si è abbassato perché il sole parte da sinistra e erano le 9:00 e quindi il sole era a sinistra quindi non può fare un movimento così veloce e se il sole fa un ventaglio e anche le ombre fanno un ventaglio quindi il sole si sarà spostato verso il centro quindi sarà andato in alto non sarà anche possibile che l'ombra di Andrea era la più corta perché se le ombre si abbassano visto che l'ombra dei bambini che avevano l'ombra più corta alle 9 sarà diventata più piccola invece Andrea che aveva l'ombra più lunga si sarà abbassata ma non quanto le ombre più piccole perché le ombre più piccole erano già più corte quindi se sono diventata ancora più piccole quella di Andrea si è abbassata ma non è corta come le altre. Io lo so da una esperienza che io avevo l'ombra più grande di tutte le altre e poi però non è stata l'ombra più piccola.
Fra i bambini che hanno svolto un lavoro abbastanza completo ci sono rappresentanti sia di quelli che io ho visto riferibili alla razionalità teleologica sia quelli riferibili alla razionalità causale. Sembra che ormai la relazione misura oggetto/misura ombra sia stata assunta indipendentemente dalla prospettiva con cui i bambini guardano il fenomeno.

Conclusione
Durante gli ultimi dieci giorni di scuola si propone sia la consegna che aveva dato Lia Zunino “La mia ombra parla di me” che non era ancora stata proposta (nell'ultimo periodo di scuola sono riprese le uscite in piazzale e i giochi con le ombre, senza però riflessioni scritte) sia la consegna “Parla delle ombre dal punto di vista scientifico”. 

Il mio intento era porre in discussione due testi esemplificativi relativi alle due consegne per far cogliere ai bambini come la consegna li conduceva a parlare in modo diverso delle ombre ma non ho avuto tempo per l'interfacciarsi delle classiche attività di fine anno, per cui ho dovuto rimandare a settembre.

L'analisi degli elaborati ci permette, tuttavia, di vedere come si comportano i bambini. Ho inserito, dopo i testi, anche il disegno che i bambini hanno fatto per la copertina del fascicolo Ombre e, in alcuni casi, l'immagine di un errore significativo nei disegni sulle schede di verifica del primo quadrimestre.

Nella tabella evidenzio in giallo i bambini che ho ascritto alla razionalità causale e in ciano i bambini che ho ascritto alla razionalità teleologica, mentre non ho dato colore ai bambini che si sono comportati in modo diverso nelle diverse consegne.

Il riferimento alla rappresentazione grafica può servire per rendersi conto di come stiano elaborando la modellizzazione del fenomeno.

	Bambini
	La mia ombra parla di me
	Parla delle ombre dal punto di vista scientifico

	Sofia:
nel primo testo  ombra solo come un'amica, nel secondo spiega il fenomeno.

	Io immagino che la mia ombra mi dica : io sono... ciao, vieni con me e ti faccio vedere una sorpresa, io dico: Ok, forza andiamo!.

Noi andiamo vicino alla sorpresa e in quel momento un gruppo di bambini più grandi di noi ci ha detto certe cose, quando se ne sono andati l'ombra mi aveva detto: ecco la sorpresa che ti volevo dare, 2 biglietti per il circo, io ho detto: grazie ombra grazie, forza andiamo al circo, forza.

Noi andiamo al circo e vediamo che ad un tratto tutti gli animali si trasformano in persone, ma non era stato il mago perché per far iniziare il circo si esibivano prima gli animali perché tutti gli attrezzi del circo erano stati rubati e quel giorno c'era tantissima gente a vedere il circo però alla fine dei bambini avevano trovato tutti gli attrezzi.  

Questo giorno non lo dimenticherò mai.
	Noi abbiamo parlato dell'ombra della sedia e dell'ombra del tavolo, l'ombra della gamba del tavolo era più lunga dell'ombra della gamba delle sedia perché anche la gamba del tavolo era più lunga della gamba della sedia, abbiamo parlato anche delle ombre che sono corte quanto il sole è sopra la tua testa e delle ombre di Costantino e abbiamo scoperto che al mattino le ombre sono lunghe perché il sole è verso Pegli e l'ombra è verso Voltri ed è lunga 30 dm, ma al pomeriggio le ombre diventano più corte perché il sole è sopra la tua testa e l'ombra viene dritta e corta e alla sera diventa di nuovo lunga perché è come alla mattina ma il sole è verso Voltri e l'ombra è verso Pegli. Noi abbiamo  anche misurato le nostre ombre da soli e con i nostri compagni.

	Copertina
Non ha fatto errori gravi nei disegni nelle schede del primo quad.
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	Mattia
fa parlare l'ombra di sé e immagina una vita delle ombre, racconta le esperienze che lo hanno colpito e intanto spiega il fenomeno.
	La sua amica ombra cominciava a parlare del suo padrone neanche di notte smetteva di parlare del suo padrone che sono io solo di inverno non parlava di me perché in inverno tutte le amiche delle ombre sono in montagna e quindi non parlava di inverno. Però in estate parlava tantissimo del suo padrone perché andava in mare e in mare c'è molta gente e allora parla tantissimo. L'ombra parla pure con gli animali quindi con il gatto parla del suo padrone ma anche l'ombra del gatto parla del suo padrone e la mia ombra dice che il suo padrone parla senza la parola a scuola sta pure seduto scomposto.  Certe volte parla con i suoi compagni, è un po' lento però dopo ce la fa. Invece l'ombra del gatto parla del suo padrone e dice che lui graffia, dorme miagola mangia le scatoline di tonno e così tutti i giorni cominciano a parlare del loro padrone.
	Io mi ricordo che le ombre non sono sempre nere perché tipo se il sole picchia su uno zaino rosso l'ombra è rossa, l'ombra a mezzogiorno diventa più grande perché il sole è dietro di noi allora l'ombra si distacca e si allunga. Se c'è tipo un bambino che gli picchia il sole solo al bambino e niente al genitore poi l'ombra più lunga è quella del bambino, che l'ombra è più grande di noi stessi, che l'ombra se picchia il sole sulla testa è più corta di noi perché l'ombra non riesce a distendersi poi abbiamo fatto anche le misure e abbiamo visto che al mattino è molto lunga.

	Copertina
Non ha fatto errori gravi nei disegni nelle schede del primo quad.
	Disegna un bambino come lui, in piedi completamente grigio, in verticale per cui non riesco a inserirlo, con scritto sopra: “Ombre”

	Benedetta
racconta una favola con ombra antropizzata, racconta esperienze dando riscontri sul fenomeno in parte giusti in parte no (sulle stagioni dobbiamo ancora lavorare) ma non spiega il fenomeno.
	Una volta incontrai la mia ombra e le dissi: “Ciao ombra come va oggi?” e lei fece un cenno con la testa, come per dire: “non sto affatto bene!”. Allora lei continuò a spiegarmi, con la testa, le mani e le braccia che non aveva nessuno con cui giocare, allora le chiesi: 
“Ti va bene se cerchiamo un amico?” e lei con la testa fece cenno di no. Allora dissi: “Allora visto che non vuoi un amico ombra, perché non giochi con me?” E lei fece cenno di sì, con la testa. Io le dissi: “Allora giochiamo!” 
“A cosa giochiamo?”

l'ombra facendomi i segni con le mani mi disse: “nascondino”. Allora noi giocammo. Quando dovevamo tornare in classe, le dissi: “Ciao ombra devo ritornare in classe, l'ombra era triste quindi quando uscimmo da scuola dissi a mia mamma: “Mamma non voglio più andare a scuola perché voglio stare con la mia ombra!”. La mamma non mi mandò più a scuola e io non mi separai più dalla mia ombra. E divenni un asino e pure la mia ombra divenne un asino come me.
	Durante l'anno, sulle ombre abbiamo osservato che durante l'estate e la primavera al mattino (ora legale alle 7:00) l'ombra era lunghissima, invece verso le 12:00 l'ombra era corta, poi verso al pomeriggio si iniziava a rialzare di nuovo. Queste erano le ombre di Costantino che le abbiamo chiamate ventaglio perché da una parte lunga e da una parte corta. Le ombre non sono sempre nere perché ieri il giorno 7/6/2017 l'ombra dello zaino era rossa. Quando l'ombra è lunga al mattino il sole è verso Pegli, quando l'ombra è corta alle 12:00 il sole è in mezzo e quando l'ombra è lunga al pomeriggio il sole è verso Voltri. Ma dipende anche dalla stagione. In inverno le ombre al mattino non erano lunghe come sono adesso erano più corte. Abbiamo misurato le ombre nei diversi momenti della giornata, tutto l'anno.

	Copertina
Non ha fatto errori gravi nei disegni nelle schede del primo quad.
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	Elisa
storia che si interfaccia con le caratteristiche del fenomeno,  spiega il fenomeno.
	Io con la mia ombra comunichiamo con le mani come quando si fanno le ombre cinesi poi certe volte io e la mia ombra comunichiamo con i piedi, i movimenti e con le gambe ma la maggior parte comunichiamo con le mani. 

Una volta la mia ombra si è mossa da sola e mi sono spaventata tantissimo e sono corsa via poi ho visto che la mia ombra mi inseguiva e correva al mio stesso “livello”, dopo l'ombra mi ha detto: 

- “Smettila di correre mi sto stancando!” e io gli ho risposto:

. “Ok, la smetto, però se ti stanchi quando corro perché mi segui sempre, perché non te ne stai ferma?” e l'ombra rispose:

. “Perché se no staresti ferma anche te!”

-”Ah, allora ti trascino così non ti stanchi!” risposi

- “Ok” risposte l'ombra.

Allora io e l'ombra facciamo sempre così.
	Io la mia ombra dal punto di vista scientifico la vedo così: a mezzogiorno la vedo piccola perché il sole è sopra la mia testa e anche sopra la testa di tutti gli altri.

Le ombre non sono solo nere perché dipende dall'oggetto che è sotto il sole.

Un'altra cosa delle ore dalle 7:40 alle 12:17 le ombre sono verso Voltri e dalle 12:48 alle 14:42 sono verso Pegli sono così a seconda della posizione del sole (ora solare).

Noi l'abbiamo verificato se era vero ed era tutto vero.

Abbiamo cominciato a misurare le ombre con il metro facendo un segno dai piedi alla testa e un segno al centro e poi la misuravamo con il metro.

Dopo abbiamo fatto il ventaglio di Costantino cioè Costantino si mette in una posizione e dove c'è l'ombra si fa il contorno e si scrive l'ora.

	Copertina

nelle schede del primo q.

aveva già un'elaborazione grafica buona, solo ombra staccata.

Le rimane ancora qualche difficoltà nell'attaccarla ai piedi.
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	Giuseppe
la sua ombra è il suo “controllore”, dice cosa abbiamo fatto, spiega il fenomeno ma...
	La mia ombra dice che sono violento, dice che non devo picchiare che devo studiare di più, dice che non devo dire parolacce e che anche se picchio sono bravo.
	Durante l'anno abbiamo misurato le ombre, abbiamo capito che le ombre si possono allungare fino al soffitto però le ombre sono sempre nere non diventano di un altro colore, però quando è buio le ombre ci sono ma non si vedono invece se c'è il sole le ombre si vedono, le ombre sembrano che hanno i fili perché le comandi però se guardi alle 7:40 l'ombra diventa lunghissima perché il sole visto che è basso diventa ancora più lunga. 

	Copertina

nelle schede del primo q. non aveva fatto particolari errori.
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	Alessia
racconta una storia  di genesi dell'ombra e la vede come amico personale, racconta alcune esperienze non spiega il fenomeno
	Lei era lì, era lì, era sempre lì, quando un bambino andava sul prato che c'era il sole lei era sempre sul prato, e lei era il mio amico ombra. Un bambino mi chiese, chi è l'ombra? Io li risposi è il mio amico, lui mi rispose, amico? Da quando sei amica di questa persona chiamata ombra? Io li risposi, da molto tempo anzi da quando sono nata in questo mondo e l'ombra non è una persona ma è un raggio di sole grigio chiaro, l'ombra mi diceva, nella mia testa, stai muta (mi disse così perché non voleva che io parlavo di lei in giro), il bambino si fece una domanda e poi se ne va.

Al parco giochi invece tutti quando videro la mia ombra vennero tutti intorno e rimasero lì fissi a guardare per tanto tempo e mi chiesero, come un'ombra, cos'è? Io risposi, è il mio amico, i bambini è un tuo amico? Ma non si può neanche toccare, io lo so ma è un mio amico personale e posso trattarla come voglio la mia ombra, i bambini risposero eh? Ombra? Siamo senza parole perché non abbiamo mai sentito questa parola “ombra”, la mia ombra mi risposte, andiamocene via da qui , tutti si impressionarono del fatto che non conoscono il mio nome ed è un mondo strano io gli risposi ok, allora andiamo a dormire che è quasi notte. 

Nella notte la mia ombra mi disse all'orecchio, me ne devo andare via, io, perché?l'ombra, non posso stare troppo al buio ma tornerò tra una settimana, così mi lasciò e andò a vagabondare per il prato.
	Con la maestra Giuseppina siamo andati nel piazzale a misurare le ombre di tutti i bambini e anche delle maestre. Le nostre ombre al mattino erano lunghe prima di mangiare erano un po' più corte, al pomeriggio le ombre erano corte. La maestra ci ha fatto misurare le ombre con il metro e il decametro e anche con il righello e anche con il metro da sarta.

Sul piazzale giocavamo addirittura con le ombre, giocavamo a prendere le nostre ombre.

	Copertina

nelle schede del primo q. non aveva fatto particolari errori.
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	Gabriele
ombra amico immaginario, racconta esperienze, riporta osservazioni, spiega parzialmente il fenomeno 
	La mia ombra parla con me ma non con la bocca con i gesti tipo mi dice “che sete che ho” allora capisco che mi vuole dire qualcosa poi anch'io rispondo dicendo   “anche io ho sete ombra” poi quando salta la mia ombra vuol dire che si vuole divertire, vuole giocare. 

È come se l'ombra è il mio amico immaginario, allora ci parliamo e capiamo cosa diciamo è così che parliamo, giochiamo, ci divertiamo.

Giocando siamo diventati migliori amici.
	Io quest'anno quando facevamo le ombre io osservavo che le ombre quando era mattina erano molto lunghe e quando era alle 15:42 era piccola perché il sole quando era mattina era verso Pegli e quando era verso Voltri. Noi con la maestra Giuseppina siamo andati fuori e in coppia. Io ero con Enea avevamo il decametro e la mia ombra era 355 cm e l'ombra di Enea era 335 cm, abbiamo visto che se c'è la luce o il sole si vede l'ombra ed è nera ma l'ombra al buio non si vede. Quando sono le 11:41 le ombre iniziano ad accorciarsi e invece dalle 8:40 fino alle 12:51 sono lunghe.

	Copertina

nelle schede del primo q. errore direzione sole/ombra
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	Gioele
legame ombra/realtà, osservazioni legate a punti su cui si è lavorato con spiegazioni fenomeno.
	una volta quando ero a casa una volta contro al muro sto facendo le ombre mostro le ombre di uccello di dinosauro e di animali normali le facevo muovere le braccia la facevo parlare ma il giorno dopo quando ero pronto per giocare con la mia ombra si muoveva da sola camminava da sola parlava da sola! Però non parlava come parliamo noi parlava con l'alfabeto muto e quando cercavo di dirgli qualcosa mi fa il segno di stare zitto perché ha sempre qualcosa da dirmi ma una volta mi aveva detto qualcosa e non aveva detto più niente per 5 giorni dopo 5 giorni l'aveva ridetto e ancora dopo 5 giorni me lo diceva ma una volta l'avevo capito voleva dire se vieni con me allora io lo seguì eravamo andati in sala e si era trasformata in dinosauro e io divento dinosauro la mia ombra sapeva che mi sarebbe piaciuto diventare dinosauro ma quando venne notte l'ombra svanì e quando andai a letto non dimenticai mai la mia ombra.
	Abbiamo osservato che l'ombra non è sempre dello stesso colore ma può anche essere di un altro colore. Se tu salti la tua ombra si può staccare se non tocchi per terra perché l'ombra è attaccata alla terra, l'ombra piccola se la metti dentro a un'ombra grande, l'ombra grande avvolge l'ombra piccola e l'ombra piccola non si vede più. Le ombre si possono trasformare in dinosauri, animali mutanti solo se tu fai movimenti strani. A mezzogiorno abbiamo visto che le ombre sono piccolissime e quando è mattina le ombre sono lunghissime perché il sole punta in lungo.

Abbiamo fatto un cartellone con le ombre di Costantino, infatti nel cartellone alle 7:40 che è di mattina misurano 30 dm che sono 3 m e alle 12:48 che è di mezzogiorno era solo 90 cm. 

Abbiamo misurato anche le nostre ombre di mattina ed erano tutte sui 300 cm.

	Copertina

nelle schede di verifica del primo q. non ci sono errori gravi.
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	Andrea
ombra che vive dentro di te e ti è amica, racconto esperienze con alcune spiegazioni fenomeno.
	La mia ombra dice che sono bello la mia ombra dice che sono bravo, la mia ombra dice che sono veloce a correre, la mia ombra dice i colori dei miei occhi e delle guance. 

Quando faccio goal esulta con me e mi dice che sono stato bravo, qualche volta è molto pià alta di me ma qualche volta è più bassa di me, quando ho paura lei mi incoraggia e così non ho più paura.  La mia ombra mi dice che posso stare tranquillo la mia ombra mi dice le barzellette la mia ombra mi dice cosa potrei giocare a casa e a scuola. 

La mia ombra mi dice dove potrei andare come alla Fiumara.
	Abbiamo osservato che al pomeriggio le ombre diventano corte se il sole è sopra di te, l'ombra non è sempre dello stesso colore, abbiamo osservato che le ombre di mattina sono lunghe perché nel ventaglio delle ombre la prima che abbiamo misurato era lunghissima poi dalle 10 sono diventate più piccole alle 12 erano ancora piccole poi dalle 14 sono diventate un po' più alte.

Un giorno abbiamo misurato le nostre ombre con il decametro, il metro e con righelli di altre misure. Abbiamo fatto il ventaglio e abbiamo preso le misure.

	Copertina

nelle schede di verifica del primo q. solo ombra leggermente staccata permangono errori nell'attaccare ai piedi
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	Alessandro
ombra amico che vive con te, racconta due attività senza spiegare il fenomeno.
	La mia ombra mi dice cosa dovrei mettere: delle scarpe da ginnastica, pantaloni corti, occhiali per il sole, maglia con le maniche corte, prendere la bici e andare alla fascia di rispetto a fare un giro che così io e la mia ombra siamo felici e quando arriviamo a casa ci facciamo una doccia calda e poi magiare il piatto che piace alla mia ombra cioè la pasta al pesto e poi dormire e poi fare questa giornata fantastica e qualche volta quando sono accaldato mi prendo un gelato al cioccolato insieme alla mia ombra che così siamo di nuovo carichi per andare di nuovo in bici e fare dei bei sogni d'oro per sempre. 
	All'inizio abbiamo misurato le nostre ombre perché volevano vedere quanto misuravano e così ci mettevamo in fila dal più piccolo al più grane, ci piaceva, poi abbiamo visto l'ombra di Costa alle ore 7:40 ed era lunga 30 dm ed il sole era verso Pegli e quindi l'ombra era verso Voltri  ed un'altra ombra che era alle ore 12:42 misura 8 dm=80 cm ed il sole era in mezzo e l'ombra era verso la scuola.

	Copertina

nelle schede di verifica del primo q. non ci sono errori gravi.
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	Isolina
ombra che coincide con te, mondo parallelo uomini-ombre, racconto attività con alcuni riscontri ma senza spiegazioni.
	in una giornata di sole la mia ombra spuntò io chiesi dove abitava lei mi rispose le chiesi dove andava a scuola e lei mi rispose ma io le dissi io vado nella tua stessa scuola e abitavo dove abita lei allora pensando e ripensando ho scoperto che lei stava parlando di me.

Un giorno di sole io e lei andavamo al luna park e salimmo sulla ruota panoramica e andammo nella sala degli specchi ma all'improvviso venne notte e lei scomparve. Il giorno seguente avevo una gara di ginnastica e io e la mia ombra ci allenavamo per la gara facemmo l'esibizione e arrivammo prime su 27 e dopo la gara siamo andate al mare abbiamo giocato abbiamo fatto le capriole in acqua e dopo che ci siamo divertite siamo andate a mangiare una pizza. Io l'ho presa con i wurstel e lei una pizza margherita. 

Il pomeriggio della giornata seguente incontrammo una amichetta di lei e una mia amica. 
	Le ombre possono essere sui muri e per terra, con la nostra maestra misuravamo le nostre ombre con il metro e alcune ombre vedevamo che erano alcune piccole e alcune grandi. Poi abbiamo visto che a mezzogiorno l'ombra diventava piccola perché dipendeva da dove era il sole. Noi abbiamo provato a misurarci con l'ombra da soli, noi tutto l'anno abbiamo misurato le ombre con il metro di legno, metro da sarta, righelli. Un giorno abbiamo fatto un ventaglio con l'ombra di Costa, mettevamo le ore e i posti dove andava l''ombra.

	Copertina

solo ombra leggermente staccata 
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	Aurora
ombra amica che parla di te, elementi fantastici, riferisce scoperte e osservazioni ma non spiega il fenomeno.
	C'era il sole appena sorto e io sono corsa sulla spiaggia e lì ho incontrato la mia ombra. Era lunga e bellissima prima era nera poi nella pancia c'era una cosa verde poi l'ho toccata e il colore verde mi ha colorata tutta. 

Abbiamo cominciato a camminare insieme e lei mi parlava di lei, dei suoi giochi, della sua scuola, dei suoi amici, io camminavo accanto a lei e ascoltavo, non mi sembrava vero ma quello che mi raccontava ero proprio io, mi sono fermata ad ascoltare, mi sono seduta sulla spiaggia e la mia ombra si  è seduta insieme a me, dopo aver parlato un po' ci siamo buttate in mare e abbiamo nuotato e siamo arrivati su un'isola dove c'era una festa ero molto felice. Sull'isola c'erano tutti i pesci del mare poi è venuto un polpo che era tutto nero e ha detto una canzone fortissima che i pesci se ne sono andati via e anche una stella marina poi l'ombra e io abbiamo parlato con il polpo e gli abbiamo chiesto di non spaventare più nessuno.

Lui ci ha ascoltato e se ne è andato via in mare subito dopo ci ha raggiunte un drago bravissimo che ci ha portato sulle nuvole e lì c'erano tutti i miei compagni e tutti insieme abbiamo fatto la danza delle ore.

Da quel giorno la mia ombra è' la mia amica più importante che non lascerò mai più.
	Io so che le ombre possono essere per terra, sui muri, all'aperto ma a volte possono essere anche al chiuso, sui banchi per terra sui muri della classe. Le ombre sono lunghe o corte dipende dalla luce e dal sole. Se il sole è appena spuntato l'ombra sarà molta lunga, a mezzogiorno il sole è in alto nel cielo l'ombra è corta quando il sole tramonta l'ombra è lunga di nuovo ma dall'altro lato. 

Per fare l'ombra ci serve sempre il sole o la luce. L'ombra si può misurare e si può anche toccare noi abbiamo misurato le ombre di tutti noi e anche della maestra, a volte le ombre le abbiamo misurate al mattino appena arrivati a scuola, a volte prima di andare a mangiare e a volte il pomeriggio e abbiamo visto che le ombre avevano misure diverse.

Con la maestra Giuseppina abbiamo fatto il ventaglio di Costantino e ci sono tante cose tipo le ore delle ombre, quante sono lunghe le ombre, e anche i posti, Pegli e Voltri. Noi abbiamo misurato con righelli, decametro, il righello da sarta poi con il gessetto e poi abbiamo scritto le misure su un foglio e abbiamo segnato le misure delle ombre sul foglio. Poi noi abbiamo giocato con le ombre tipo prendere e fare gli animali.

	Copertina 

nelle schede di verifica del primo q. l'ombra è paritetica rispetto all'oggetto.
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	Fabiola
ombra amica che fa le cose che fai tu, racconta esperienze e riferisce osservazioni ma non spiega il fenomeno.
	La mia ombra mi dirà tanto per esempio che vuole giocare, ballare, giocare a nascondino, prendere, giocare a pallavolo, leggere un libro, fare i compiti, fare ginnastica, giocare con i gessi, fare sport, andare a scuola, giocare alla gara, disegnare scrivere, mangiare, giocare con i giochi del tablet, fare dei giochi con le mani, impararmi le tabelline, impararmi i giochi, pasticciare, andare ai giardini e scrivere meglio.
	Io ho osservato che le ombre certe volte non erano nere perché cambiano colore. Le ombre le avevamo misurate perché eravamo interessati e ci lavoravamo. Le ombre a mezzogiorno diventano più piccole perché il sole si sposta, l'ombra verso le 9:00 o le 8:00 si allungano perché il sole si sposta. Poi la maestra ci ha detto che l'orario delle ombre è un'ora indietro, alle 4 e mezza ritorna lunga perché il sole si è spostato più in là, abbiamo anche fatto un cartellone di Costantino e le ombre prima erano lunghe e poi sono corte e poi un po' si sono allungate le ombre.

L'ombra di Costantino alle 7:40 era più lunga delle altre perché il sole era verso Voltri. 

	Copertina

nelle schede di verifica del primo q. errore nella direzione sole/ombra.
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	Enea
esplicita che immagina e si capisce che non ci crede, distingue nettamente ciò dalla realtà, spiega il fenomeno, ha ancora misconcezioni come ombra presente al buio, si rende conto del cambiamento nei mesi.
	Io immagino che la mia ombra parli ma non ascolto voce ma nel mio pensiero. 

Io immagino che la mia ombra è umana e che mi dice “Ciao Enea, come stai?” io rispondo “Sto bene, ma tu sei la mia ombra perché hai preso vita?” l'ombra dice: “perché sei stato tu a volerlo immaginando”, io rispondo sorpreso “fantastico! Ma è molto strano. Ma tu se ti butti già dalla finestra ti fai male?” la mia ombra ridendo rispose “Ma no! Neanche tu! Sei in un mondo immaginario benvenuto a Immaginandia dove tutto quello che immagini si realizza”. Io risposi: “ma che bello! Allora visto che ho tanta fame immagino una pizza enorme con salsicce e patatine” e la pizza cade subito tra le mie mani e me la mangio con gusto. Io chiedo all'ombra: “Ma tu vivi qui?” l'ombra risponde “Sto quando vuoi tu” io gli chiedo “Ma posso farti fare i gesti che voglio?” l'ombra risposte “no finché sei qua a Immaginandia” io mi diverto un sacco ballo, mangio, tutto il giorno ma poi viene sera e devo ritornare a casa e la mia ombra c'è ma non si vede  più.  Io vado a casa e sono me, non dimenticherò quel giorno.
	Le ombre alla mattina sono più lunghe perché il sole è verso Pegli e la testa delle ombre verso Voltri e si distende, invece al pomeriggio sono corte perché il sole è sopra di te e non ti puoi distendere, verso le 14:00 le ombre si allungano perché ora il sole è verso Voltri e la testa delle ombre è  Pegli e cominciano di nuovo a distendersi e alle 14:42 quando si è un po' allungata si sovrappone a quella delle 9:51. Noi sappiamo che le ombre le vediamo per terra ma sono tridimensionali perché sono sopra di noi, sotto di noi e ai lati, ma quando c'è il sole la parte del corpo che è al sole fa ombra per terra mentre la parte del corpo che è all'ombra non fa ombra per terra. L'ombra è nera. L'ombra quando è buio non la vediamo ma c'è. Noi le ombre le abbiamo misurate  con decametro, metro, righello da sarta, righello da 60 cm e quello da 30 cm. Le ombre quando le misuravamo la prima volta erano lunghe ma poi di giorno in giorno diventavano sempre più corte, per esempio un giorno è 280 cm un altro 210 cm un altro 180 cm si accorciano.

	Copertina

nelle schede di verifica del primo q. non ci sono errori gravi
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	Alessio
elementi fantastici non spontanei basati su caratteristica  fenomeno, racconta attività nella loro funzionalità e spiega il fenomeno.
	Quando la mia ombra parla di me dice: muoviti un po' che tra un po' mi viene da vomitare quindi io mi fermo e dico: “Stai meglio?” sì sto meglio e mi fai un altro favore: andiamo alle Hawai ma questo favore non posso farlo le Hawai sono troppo lontane allora l'ombra dice “Allora andiamo sulla luna a conoscere gli alieni: “Sarebbe una bella idea ma è ancora più lontano di prima quindi non posso ancora accettare. Se mai posso accettare di andare in Val d'Aosta” l'ombra  accetta a una condizione se mi fai prendere un cervo, un castoro e infine un pipistrello: “No!!! sono troppi ho deciso stiamo qua”. 
“ok a te non ti va bene niente e mi stacco da te, io mi vado a cercare un'altra ombra”.
	L'ombra non è sempre nera perché se la luce la riflette su una cosa rossa è rossa non nera, l'ombra del mattino fino alle 12 tende ad accorciarsi perché il sole è sopra la testa e di sera è di nuovo lunga. Abbiamo misurato tutte le ombre sia a coppie sia singoli per vedere se l'ombra di Chanel è più corta di quella di Alessia. L'ombra non è sempre per terra ma è anche sui muri.

Abbiamo fatto un esempio se un uccellino va nella nostra ombra l'ombra dell'uccellino non ce la mangiamo se no dovremmo mangiarci l'uccellino ma non lo mangiamo.  

A noi ci sembra che l'ombra non ha occhi bocca naso orecchie ma il naso ce l'ha perché se ti metti verso il mare e il sole è a destra il naso si vede non tanto bene ma si vede.

	Copertina

nelle schede di verifica del primo q. non ci sono errori gravi.
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	Roberto
ombra amica che sta con te, scrive cosa ha capito dalle discussioni, racconta esperienze ma non spiega
	Alcune volte la mia ombra mi parla e mi dice “sei contento che domani andiamo in vacanza?” andiamo in Sardegna, se ci stiamo 16 giorni ci saranno i cani i gatti e dei cuccioli di cane e ci sarà una casa con la piscina con la casa a due piani con la camera per te e ci saranno i giochi e un bel giardino abbiamo anche un magazzino ci sarà il letto a castello. Ecco cosa mi ha detto la mia ombra e mi ha detto che andremo al mare. 
	Con la maestra Giuseppina abbiamo fatto tante cose tipo: misurare le nostre ombre con il metro o con il decametro perché se le ombre erano corte prendevamo il metro perché il metro è corto e per le ombre lunghe usiamo il decametro perché è lungo e mi ricordo anche che avevamo fatto un lavoro che dovevamo vedere le nostre ombre in riga cioè insieme poi abbiamo fatto il cartello che si chiama ventaglio delle ombre di Costantino abbiamo fatto i piedi e l'ombra.

	Copertina 

nelle schede di verifica enormi difficoltà nel collegare sole/oggetto/ombre
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	Matteo
ombra amica dentro di te interfacciata con le esperienze sul fenomeno.
	La mia ombra mi parla nel mio pensiero e io sento nella testa questa voce. 
“ciao come stai? Oggi andiamo a fare delle gare di ombre con i nostri amici, faremo chi ha l'ombra più lunga, chi è il più veloce, chi salta più in alto, e così chi vince più prove sarà il miglior padrone di ombre e oggi dovremmo vedere il cambiamento delle ombre di misura e così decidiamo a che ora in un giorno di festa facciamo la gara e mi interessa anche perché io non noto che cambia misura”
“allora lo faremo alle 7:40 perché le ombre sono molto grandi!”
“Vinceremo sicuramente ora dobbiamo andare alla gara”
“Abbiamo perso sto piangendo ma le ombre non piangono, mi sono cresciuti gli occhi! posso notare che cambio misura”
	Assente



	Sabina
	Assente durante gli ultimi dieci giorni di scuola 
	Assente durante gli ultimi dieci giorni di scuola

	Alex
ombra che sta non te, tipo amico immaginario, accenno a scoperte senza spiegazione del fenomeno.
	Lei mi usa poco però si muove molto con me e mi guarda molto ci gioco molto alcune volte mi parla e inoltre mi fa l'occhiolino.

Qualche volta, quando va ad allenamento mi fa nuotare e di notte mi fa venire i miei amici in casa finché lui (il fratello) non si sveglia  se no lo spaventiamo.

In estate mi fa star sveglio fino a tardi a giocare con un amico ombra che si chiama Alexis. 

In inverno mi vede poche volte perché non c'è il sole.

In primavera gioca moltissimo con me e legge molto. Mi parla così quando giochiamo agente 007 devi reagire e quando è in allenamento mi dice forza dai.
	La prima cosa che abbiamo fatto è stata misurare le nostre ombre e poi contare quante volte ci stavamo e vedere. Poi abbiamo rimisurato con il decametro, il metro, ecc. di quando ci chiedevamo perché quando il sole era dietro l'ombra era lunga non mi ricordo più niente. Poi abbiamo misurato le ombre di Costantino. L'ombra si crea con i raggi del sole.
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	Davide
ombra amico  interfacciata con caratteristiche ombre, racconto attività, accenno  spiegazione del fenomeno, osservazioni
	La mia ombra mi parla con i gesti perché la mia ombra non ha la bocca e quindi non parla. Ci sono altri modi per comunicare ma questo è il più semplice perché puoi indicare di cosa vuoi parlare. Ad esempio indica te. Poi diventa piccola alta e media. Secondo me significa che secondo te (intende dire secondo la tua misura) sei alto basso medio. 

Ti può dire cosa vuoi giocare, ti fa vedere se vuoi giocare a nascondino contando, ti fa vedere se vuoi giocare a prender ti fa vedere che corre mentre sta cercando di prendere. 
	Le ombre sono nere ma a volte sono di altri colori solamente se sono su un colore proiettato. Le ombre sono proiettate da noi perché il raggio di sole ci colpisce e si forma l'ombra. L'ombra di mattina è molto lunga invece a mezzogiorno è molto piccola e di sera è molto lunga. 

L'ombra è come una specie di fantasma perché se pianti un chiodo e poi ti sposti non gli fai niente.

Le ombre ogni volta cambiano e diventano più piccole, dopo mezzogiorno le ombre ricominciano a risalire. Il sole se è verso Voltri l'ombra è verso Pegli, se il sole è verso Pegli l'ombra è verso Voltri. 

Le ombre subito sono verso Voltri ma dopo le 10:41 il sole sta andando verso Voltri.

	Copertina 

nelle schede di verifica del primo q. difficoltà nel collegare ombra e oggetto che in parte permangono
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	Costantino racconto

inventato senza convinzione, racconto attività senza spiegazioni.
	La mia ombra mi chiede scusa e poi mi ha detto di cantare con lei il rap poi ci eravamo stancati di cantare poi siamo andati all'ombra poi mi ha detto andiamo al sole così ci facciamo un pisolino di 15 minuti.
	La prima volta abbiamo misurato con dei metri dopo abbiamo misurato solo la mia ombra su un foglio, ogni minuto che passava ci  andavamo per fare le misurazioni delle nostre ombre poi anche la maestra ci aveva detto che dovevamo fare una cosa da soli misurare la nostra ombra poi abbiamo spiegato come fare poi abbiamo fatto da soli a misurare la nostra ombra.

	Copertina 
	Disegna un se stesso in piedi colorato,  in verticale per cui è difficile da inserire, con  solo la parte dell'ombra che inizia dai piedi perché poi il resto dell'ombra, avendo messo il foglio in verticale, non sta nel foglio.

	Chanel
attività e accenno spiegazione fenomeno
	Assente 
	Con la maestra Giuseppina siamo andati tante volte sul piazzale a misurare le nostre ombre. Misuravamo l'ombra appena arrivati a scuola, era lunga, dopo la misuravamo tante volte, ma diventava sempre più corta fino alle 12:17 dopo diventava sempre un po' lunga ma non come prima. Ci sono le ombre perché c'è il sole, se non c'è il sole non si vede l'ombra.

	Copertina 

nelle schede di verifica del primo q. non tiene conto direzione sole/ombra e il problema permane.
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	Carola
immagina ma sa di immaginare,  poche osservazioni senza spiegazione del fenomeno
	la mia ombra mi parla facendo gesti con le mani le braccia e facendo strani mostri, si può anche comunicare con la danza e anche quando fai ricreazione con l'ombra e rinunci a giocare con i tuoi amici.

Quando fai i compiti puoi immaginare che l'ombra ti aiuti a farli i compiti, si comunica anche quando la nostra ombra ti copia, quando ti indica cosa  ma certe volte non sai cosa vuole. 

Con i gesti mi parla dicendo giochiamo oppure dice balliamo con gli altri o facciamo delle gare di corsa e poi l'ombra ha detto ciao ci vediamo domani e io non posso entrare in classe perché non c'è luce e a me non mi puoi vedere e tanto ci vediamo alla mattina prima di entrare a scuola e al pomeriggio quando esco ma alla notte non ci vediamo perché è buio ma fino alle 9:00 sì perché c'è la luce.
	Durante l'anno abbiamo fatto delle osservazioni che sono: le ombre non possono essere sempre dello stesso colore perché l'altro ieri abbiamo visto che l'ombra del dito della maestra era rossa come lo zaino, abbiamo osservato quando misuravamo le ombre dei più alti che erano più basse di quelli un po' più grandi. Abbiamo osservato che la nostra ombra quando si vede è sempre attaccata alle mie scarpe.

	Copertina 

nelle prove di verifica del primo q. leggero errore direzione e ombra attaccata.
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Le copertine del fascicolo ombre fatte dai bambini confrontate con gli errori nei disegni completati nelle classiche schede di verifica del Rapporto tecnico del primo quadrimestre rilevano la risoluzione ma anche la permanenza degli errori.
Da considerare che non c'è mai stato confronto esplicito sui disegni dei bambini perché si è seguita la scelta di Lia di non esplicitare le problematiche collegate alla rappresentazione grafica delle ombre in quanto la stessa si interfaccia con la costruzione del modello.

Si è solo usciti molto in piazzale nella prima parte dell'anno e, in una occasione, si è disegnata dal vero l'ombra di un oggetto; le uscite in piazzale sono riprese da marzo in poi sia per lavori formalizzati sia nelle ricreazioni informalmente.

